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: Oroscopo sur pEstino DELL Iravra. 


Hi detto Rochefoucault, che gli uomini 


non sono niente più saggi, per questo che 


siano più dotti.” E il nostro amico Rousseau 
ha preteso di provare ‘‘ che il progresso , e 
abuso della ragione vanno sempre del pari; 
cosicchè più si coltivano , e più si corrom- 
pono gli uomini.” E ha scritto su di ciò il 
noto sno Libro contro i lumi e le scienze ; 
e ci ha raccomandato, come cose utili e 
preziose , l'ignoranza , e la stupidità. Se que- 


ste proposizioni fossero dimostrate, sareb- 


bero terribili per la nostra Generazione, che 
sì vuol riguardare come la più illaminata 
e la più dotta di tutte le Generazioni che 
l'hanno preceduta, Sembra veramente che 
si siano raccolti e accumulati sulla fine. del 


presente secolo i risultati generali della ra-. 


gione e del’ esperienza di tuttii secolì pas» 
sati; e che gli nomini del giorno d’ oggi , 
ammaestrati alla senola dell'intera età del 
Mondo, siano arrivati finalmente a quel 
massimo grado di perfezione , cni era pos- 
sibile che giungessero le umane creature. 
Se fosse vero, che gli uomini, qnando ve- 
dono molto, vedessero meglio ; se fosse ve- 
ro , che gli nomini, quando vedono il me- 
glio, lo abbracciassero sempre e lo segnisse» 
ro; io avrei la compiacenza diannunziare, 
e promettere alle fortunate creature di que» 
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sta Epoca maravigliosa, che, come sono le 
più perfette, rapporto alla coltura , così sa- 
ranno ancora le più perfette, rapporto alla 
felicità. Voi ora saprete conoscere , io direi 
a’ miei Concittadini, quali sono le migliori 
Leggi possibili; e certamente queste Legge 
migliori saranno da voi adottate , e fedel- 
mente osservate. Voi non v’ingannerete 
nell’interpetrare i pufheoracoli della Giu- 
stizia: e non vha dubbio che sarete seme 
pre Giusti. Voi vedrete, con evidenza; 
quanto giovi la pietà , la carità , la fedeltà; 
e mì persuado', che sarete pi, caritatevoli , 
fedeli. Voi conoscerete perfettamente i vostri 
doveri, di uomini, di Cittadini, di padri, 
di figli, di sposi; e son certo che farete a gara 
per adempire a tutti questi doveri. Voi dun= 
que sarete felici, perchè nn tale stato di 
vita, non è altro che il vero stato di felicità. 
° Ma quel tristo di Rousseau m’ inquieta, e 
maligna il mio angurio ; e mi vedo obbliga» 
to, per indovinare la sorte futura de’ miei 
contemporanei rigenerati, a interrogare gli 
astri del Cielo, gli avvenimenti del Mondo; 
la natura umana, lo stato delle cose, e mille 
oggetti presenti e lontani, per formare di 
tntto, ‘all’ esempio degli antichi £giz)j, un 
Oroscopo di congetture e di probabilità sul 
destino di quella porzione, che meglio co- 
nosco, del Gezere umano. 
(Sarà continuato.) 
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CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIORI 


Seduta del primo Settembre. 


| L’intiera seduta si è impiegata nella di- 
scnssione di alcuni articoli sulla tassa ter- 
ritoriale, che si riporteranno dopu compita 
la deliberazione. | 


Seduta straordinaria della sera. 


Dopo un lungo Comitato generale, si de- 
libera per Locale definitivo del Direttoriv 
e Burò de’ Ministri il Palazzo di Casare 
Doria, e l’attisna Chiesa, e Convento di 
s. Domenico. Gli abitanti del Palazzo sono 
invitati a sloggiarne entro il termine di 20 
giorni, e i Frati di s. Domenico si ritire- 
ragno nel convento di Castello. Due periti 
eletti uno dal D. E. e l’altro dal proprie- 
tario del Palazzo stabiliranno l’annua pi- 
gione. 

Seduta de’ a Settembre. 


Gianneri ‘presenta un progetto sui beni 
feudali - Stampa, e aggiornamento. 

Rossi fa sentire la necessità di attivare 
almeno le scuole primarie, che sono come 
l’avviamento alla pubblica istruzione. Senza 
di questo , «dic egli, è inutile la rivoluzio- 
ne: Jl Popolo non conoscerà giammai i suoi 
gdliritti, e doveri, e garà sempre fluttuante 
tra l'anarchia, e il dispotismo - Egli pre- 


senta un progetto di legge - Bastreri ne. 


chiede la stampa - De-AmbBrosis si oppone: 
Queste scuole, dic’ egli, dovrebbero essere 
già attivate in tutta la Repabblica. Poco 
avrebbero dominato i despoti, e gli aristo- 
eratici, e poco avrebbe ancora ingannato 
il fanatismo , se il Popolo fosse stato pron- 
tamente istrutto. Non è più tempo di ritar- 
dare questa grand’ opera, la quale è il 
sostegno primario della ricuperata Libertà. 
Perchè danque aggiornare questo progetto? - 
Si adotta la stampa. 

 —Si ripiglia la discussione del progetto sull’ 
imposizione territoriale, 

Il transunto di questa deliberazione è il 
seguente : 


1. Tutti i beni stabili esistenti nel Territorio Ligure pa- 
glieranno l’ imposizione dì lire dne per ogni lire mille di 
fondo. 

2 1 beni stabili posseduti per qualunque titolo da’ Cit 
‘tadini Liguri assenti è che non tengono casa aperta colla 
maggior. parte della famiglia pagheranno lira dieci per mi- 
gliajo» Sono eccatenati gli assenti per missione pubblica, 


3. beni de' forestieri.:sono gravati , oltre le Lira duo Ù 
di quel di più che adegui rispettivamente la tassa posta 
sui beni de’ Lisuri esistenti in estero Stato, 

4. £ propriecarj, o usufrutenarj pagherauno detta tassa 
sotto pena dei decuplo , in due rate; la prima entro 40 
giorni, È’ altra entro giorni 70 dalla pubblicazione della 
Leyge. 

5. Rispetto ai fondi stabili enfiteutici , apodiati , livel= 
lati ; e in perpetuo ;, o a luogo tempo appigionati , |’ ime 
posizione dovrà pagarsi dal possessore , 0 padrone utile, il 
quale in mancanza di una diversa stipulazione nel contratto 
avrà il regresso cantro del padrone diretto, 

6. Questo pagamento sarà fatto a tenore dello denunzio 
de’ beni stabili ordinare dalle Leggi dei 29 Maggio, e 16 
Luglio. - 

7 Il Comitato delle contribuzioni nel Centro, e la Mu= 
nicipalità negli altri Comuni riscuoteranno la tassa , e la 
passeranno al ricevitore giurisdizionale, e questo immedian 
tamente in Cassa Nazionale. 

8 Se qualche Municipalità disponesse diversamente per 
qualunque oggetto di questo denaro , i membri saranno 
individualmente , e solidalmente considerati come rei di 
prevaricazione, e di peculato, e tradotti ar Tribunali com- 
petenti. 

9. Porranno i Comitati, o Municipalità eleggersì sotto la 
loro risponsabilità uno , o più esattori, e concedergli 
l'utile del due per cento sulle”somme, che esigeranno , con 
che rispondano dello scosso , e nou scosso per qualunque 
motivo. 

10 Le Municipalità, o esattori fanno uso di qualunque 
esecuzione sì reale che personale, che sarà loro accordata 
dai Tribunali colla sola presentazione del Rollo de’ debi» 
tori firmato dal Presidente. 

11. Il D E. farà radunare entro 15 giorni le Assemblee 
di Giurisdizione , meno quella del Centro, per l'elezione 
del Ricevitore della Giurisdizione , che dovrà dare delle 
gigortà non minori di lire 20m. 

12. I Ricevitori avranno l'utile del mezzo per cento sul 
danaro percepito. i di i 


Successivamente il Consiglio adotta il se- 
guente progetto di Arsaldi sull’armamento 
maritimo : >» . 

1. La Marina Militare Ligure sarà com, 
posta di Legni da remo, e di vela quadra. 

2. Vi saranno tre Galee in attività di 
servigio. Sarà fatito un nuovo regolamento 
per il servigio delle medesime. Il D. E. farà 
passare al Consiglio de’ Sessanta le sue ve 
dute sopra questo oggetto : la nuova Galea 
in costruzione sarà terminata con quelle 
modificazioni, che il C. L. decreterà in 
seguito, 

3. Saranno messe in costruzione : 


1 Due Fregate di ventisei 
pezzi in Batteria del di 
calibro di.......:..lib. 18.) Peso Marco 

II. Due Corvette di almeno 
venti detti idem ...... », 12.]) 

JII. Due Sciabecchi di. 


sedicbadenicecns ai Bi) 
IV. I D. E. è incaricato di trasmettere 


al più presto al Consiglio de’$essanta tutte 
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le cognizioni ‘necessarié per le successive 
“Leggi di dettaglio per attivare la pre 
serite, E 

Seduta de’ 3 Settembre. 


Sulla petizione del Citt: Marcello Daste 
si dichiara che concorre in lui legittimo 
motivo per essere scusato dalla carica di 
“r1Appresentante. 

- Si discute un progetto di legge per sop- 
primere la legge barbara che permette l’ar- 
resto personale per debiti comunali- Questa 
Soppressione è approvata. 

- Viale, ed altri membri osservano che 
vi sono molte altre Leggi barbare, e propon- 
.gono, che la Commissione faccia su di esse un 
pronto rapporto. Rossi crede che si farà più 
presto a compilare un nuovo codice civile, 
e criminale, che a spogliare l’antico. Dopo 
molte parole su questo particolare s’incarica 
la Commissione ad affrettare quest’ inte- 
ressante e necessario lavoro, che a tenore 
della Costituzione dev’ esser compito nel 
termine di un anno. ì 

- Sopra un rapporto d’ Ansaldi si deli- 
‘bera la vendita di marmi, pitture, e mo- 
‘bili della Chiesa e Convento di S. Dome- 


nico riserbando quelli, che potessero ser. 


questo interessantissinià , e fanto desiderato 
Tribunale di Commercio. 


Seduta de’ 6 Settembre. 


Sul rapporto di De.Ambrosis si discute, 
e si addotta un’ articolo addizionale alla 
legge pel Tribunale di commercio , in 
cui si stabilisce , che le testimoniali, e loro 
estensiva si faranno innanzì al detto Tribu= 
nale e ne’luoghi ove non esiste si farà dal Tri. 
bunale civile , e criminale più vicino al luogo 

‘dell’ appulso del bastimento. 

- Si apre una nuova discussione sul pro- 
getto di vendita de’ marmi, pitture, e mo= 
bili dalla Chiesa, e convento di S. Domenico, 
stato rigettato dai Seniori; e si stabilisce : 
“1. che il prodotto sarà versato in casse Na- 
zionale. 2. Che i Religiosi potrano esportare 
i mobili di servizio immediato della loro 
persona. 3. Che le statue , e gli arredi sacri 
saranno trasferiti in altra Chiesa. 4. Che il 
D. E. farà fare subito un inventario de’ detti 
mobili. 5. Che farà inventariare e conser- 
vare la libreria, 


I MMEZAT IF EMINTEMZIA ME vt 


VA RIE TA. 


vire alla nuova conformazione che dovrà |! LrrrreRA DI UN nostro Assocrato ni Roma, 


darsi a detto Locale. i 
Seduta de’ 4 Settembre. 


Comitato generale di 3 ore. 
- Ansaldi presenta un progetto pel modo 
di alienazione de’ fondi e mobili de’ Mc. 
«nasteri di s. Marta, distrada Ginlia, s. An- 
drea e del Convento di s. Bernardo. Stampa, 
. e aggiornamento, 


Seduta de’ 5. Settembre 


Il Tribunale di Commercio ha occupato 
tutta la longa sessione del Consiglio. Le at- 
‘tribuzioni, che se gli son date sono ampiis- 

Sime, e non sono suscettibili di essere ri- 
strette, per essere inserite. Esso gindica di 

- tutte le canse di commercio si di Terra. che 
di Mare: giudica inapellabilmente fino alla 
‘somma di lire 200. Non dovrà più ciascun 
membro votare per schedola iu istritto, le 
sentenze però saranno motivate sul fatto, e 
sulla Legge, o sulle consnetudini delle Pi- 
‘azze ec, 

Tutti i dubbj, ed ostacoli, che si oppo- 
‘imevano son tolti, ed è sperabile che presto 
si avrà la consolazione di vedere attivato 


DI 


Cittadini Estensori della Gazzetta Nazionale. 
della Liguria, 


To sono un vostro associato , e ‘pago i 


i miei danari, e ho ildiritto di dirvi, che la 


vostra Gazzetta comincia ad annojarmi, e 
che , finito il presente trimestre , avrete un 
associato di meno. 

Voi ci avevate promesso un foglio perio= 
dico di Znsiruzione pubblica , e di Notizie 
interessanti, Nazionali, e straniere : avete 
mantenuta la vostra promessa per qualche 
tempo ; ma poi vi siete dimenticati di noi, 
e più ancora di voi, fino a regalarci ogni 
ordinario le vostre risibili querimonie con 
non sò quali altri Gazzettieri, che non co- 
nosciamo, e le une , e le mezze, e le due 
parole, e una furia di risposte , e di repli, 
che alle inginrie e ai sarcasmi che vi dicono: 
Bella instruzione pubblica! e belle notizie 
interessanti ! 

Io ho ammirato prima d’ ora lo stile su- 
periore, il gnsto urbano, € la soda mora- 
ralità de’ vostri Fogli; e non mi ha faito la 
menoma sorpresa il vederne copiati o imitati 


, 


‘gli squarci più belli in altre Gazzetta d’Ita. 
lia, e anche di Francia ; ora pero non trovo 
altro da ammirare , rapporto ai vostri Fogli, 
che la pazienza di quelli che li leggono. 

Voglio supporre , che gli altri Gazzettieri 
siano stati 1 primi ad attaccarvi, e vi ab. 
biano fatto una guerra mal-onesta di impro- 
perj e di calunnie, per denigrarvi e scre- 
ditarvi; ma vi so dire, che sono riusciti nel 

loro intento , se hanno saputo ridurvi a im- 
pugnare le loro armi, e rinunciare alla vo- 
stra superiorità letteraria. Che importa a noi 
che scriviate con arguzia e con spirito, quan 
do scrivete per le vostre piccole passioni, per 


i vostri inetti dissidj, per le vostre private 


miserie! Voi ci fate pietà, e il'vostro merito 
medesimo vi rende più dispregievoli. 
Vedremo presto , io lo spero, grazie al pro» 
gresso de’ buoni principì, vedremo assicurata 
una volta la Tolleranza religiosa: ma non ve. 
dremo mai, e non posso sperarlo , assicurata 
la Tolleranza letteraria. Gli Semttori di ogni 
razza, compresì i Luminari del nostro seco- 
lo , si sono sempre malignati, e perseguitati 
1’ uno con l’altro: hanno predicato la virtù, 
e hanno dato l'esempio del vizio. Il merito 
eguale , e il merito superiore, sono torti, 
che non si sono mai perdonati , fra i Lette- 
rati, fra iPoeti, e molto meno fra i Gazzet- 
tieri: sono essi come tanti competitori e ri. 
vali; che disputano di' gloria, e talvolta an- 
cora di interesse, due passioni terribili, che 


sì vestono di tutti i colori, e si coprono di 


tutti i pretesti: altri vanta l'amor della Pa- 
tria, altri il zelo della verità, altri it zelo 
dell'ordine ec. Queste voci che si ‘possono 
parlare da tutte le bocche, queste maschere 
che possono convenire a qualunque farcia, 
ingannano per qualche tempo la'gente di 
buona intenzione, non. ancora agguerrita a 
questa tattica, e la vediamo incerta e titu- 
bante piegare ora da una parte”, ora dall’al- 
tra, fatta gioco del più detestabile di tutti 
i vizj., che è V/ppocrista di tutte le virtù, 

Ma finalmente il Pubblico, che non s’ in- 
ganna maì per lunga tempo, che è retto, 
avvednio, imparziale , assicura il suo gin- 
dizio, e pronuncia’, e onora del suo suffra- 
gio gli Scrittori, e i Gazzettieri che sanno me- 
xitarlo, e ributta e allontana con disprezzo i 
calabroni e le vespe che non sanno che mor- 
dere e renzare.. 

La vostra Gazzetta , Cittadini Estensorì, 
ha prese da principio il buon cammino, e 
gli è bastato il sno merita proprio, e non 


} 
] 


ron 


[pa] 


ha avuto bisogno di formarsi un partito , per 


innoltrarsi nella sua felice carriera. Vi siete 


poi trattenuti, non so come, e distolti per 
via a rintuzzare e inseguire i cani invidiosi 
che vi abbajavano attorno ; e vi siete fatti 
cani voì pure, avete cominciato ad abba= 
jare, e vi siete contaminati, com’ essi, di 
bava e di polve..... IH Pubblico non vi ha 
più riconosciuto , e gli sone caduti di mano 
i vostri fogli. 

Profittate delle mie lezioni, se siete ancora 


‘in tempo; non vi avvilite a perseguitare i 


vostri persecutori, che hanno bisogno di il. 
lustrarsi della vostra fama; non prendete il 
colore di alcun partito , e combatteteli tutti, 
con impassibile nentralità; non scrivete nè 
per gli amici, nè per i wemici, serivete per 
il Pubblico; proponetevi di piacere, di in 
struire , di giovare ; e assicuratevi, che, a 
lungo periodo, non piace che la Verità, non 
instruisce che la Ragione, e non giova che 
la Giustizia. Quanto è mai facile, 0 Gazzeto 
tieri, lo scrivere una Gazzetta buona per un 
Partito! ima quanto è mai difficile lo scrivere 
una buona Gazzetta per il Pubblico! 
Un vostro Associara, 
+ Roma,li 30 Agosto 1798. 

pri pan ni ped vi pi pet ped 00 pri n rad 


FINANZE. |<. 


La materia FimAwzs sempre all’ or» 
dine del giorno mei Consiglj, è tuttavia 
nel maggior disordine relativamente alla 
cassa Nazionale, I bnoni Cittadini non de- 
vono risparmiar pena, 0 cessare un ma 


mento dal gridare., finche non siano assi» 


curate : noi ne abbiamo parlato più volte, 


LI 


ed anche a costo di renderci seccanti vole=" 


vamo parlarne ancora, Sulle voci sparse , che 
in alcuni Comuni sì era manifestato del 
malcontento peria generalizzazione di alenne 
gabelle , noi avevamo steso alcune rifles- 
sioni ; ma le sopprimiamo per pubblicare 
un interessantissimo messaggio del Ministro 
delle finanze : egli ha più diritto di essere 
inteso che noi. Veda la Liguria nel quadro 
terribile, che ci presenta , la necessità ur- 
gente , imperiosa , indispensabile di secon» 
dare le premure di questo zelante Ministro: 
Si scuotano le Autorità costituite, e non si 
perdano i momenti che restano ancora, per 


salvare la Patria da una catastrofe di disastrà 


che spaventano limaginazione alsolo pena 
garvà 


(102) 


‘Tr Minisrno pecre Pinmayerg aL Dinerrorio. 


Eccoci al mese di Settembre, e nessuna sis- 
temazione, nessuna consolante prospettiva 
sull’ oggetto tanto importante delle Finanze, 
sulle quali io vi ho scritto , e rescritto a sazie- 
tà, e sulle quali voi eccitaste tante volte l’ at- 
tenzione de’ Consigli. 

Ma finalmente dove saremo condotti , e 
quale fatalità ha soffocato sinora il grido 
dell’ intera Nazione ! 

Sì tratta della salvezza di tutta la Re- 
pubblica, dell’ interesse generale : cessi a- 
duuque nna volta qualunque spirito di lo- 
ealità, qualunque particolare interesse : le 
Finanze sono l’ aggregato de’ sacvifizj ne- 
cessavj che sì fanno da particolari ; ma 
se vuolsi che queste abbiano luogo sola- 
mente, quando ne siano-contenti tutti i par- 
ticolari, solamente quando nessuno partico- 
lare con affettata impotenza non vi riclami 
contro, non si avranno più Finanze; e per 
risparmiare pochi supportabilissimi sanrifiz) 
ci troveremo avvolti in-disastri incalcolabili. 

L’imposizione territoriale, che è la prima 
di tutte..... ritrova delle difficoltà presso il 
Consiglio de’ Seniori, e vanno lentissima- 
mente le denunzie ordinate tante volte 
dal C. L. cosicchè in molti Comuni non so- 
no neppur cominciate ; e dove si sono co- 


minciate vi si è introdotta tanta malizia , 


si interpreta così a capriccio l’ estimazione, 
che in ultimo risultato questo soccorso ben 
minore delli 4. millioni, che vi si potevano 
ragionevolmente conteggiare, sarà ben tardo. 

La parificazione sul prezza del Sale, sulla 
gabella Carne, sulla gabella Vino forastiere 
incontra sempre nuove difficoltà, benchè 
trattasi in sostanza di oneri tennissimi per 
il solo motivo appunto che qualche piccola 
frazione della Famiglia, o a dritta, o a si 
nistra, o nel Centro, ne vorrebbe essere 
del tutto esente. 

Ah! possa la fortuna della Lienria mai 
risentire oneri maggiori! Possano questi no- 


stri fratelli persnadersi, che se la Repub- 


blica per mancanza d’ intelligenza , per 
mancanza di mezzi venisse a sfasciarsi ; che 
se queste più esigne parti di un Corpo esignio, 
incapaci di esistere isolate , dovessero ap- 
poggiarsi ad altrà Corpi, non potrebbero 
non essere. sogette 2A pesi molto maggiori S 
postechè sta in fatto, che tutte le Nazioni 
che ci circondano sono rispettivamente gra 
vate più della nostra. 


| 


‘Perdonate, Cittadini Direttori, l’involone 
taria distrazione ; ma mi cruccio , mi perdo 
nella persuasione in cui sono, che la Ligue» 
ria potrebbe fornire comodamente, e con 
poco singolare aggravio , dodici millionî 
annui alla Cassa Nazionale..... 

Ho detto che la Liguria può dare annu,. 
almente r2. millioni alla Cassa Nazionale : 
Questa proposizione è già stata provata, e 


I dimostrata più volte ; e voi medesimi, a 


colpo d’occhio, potete persuadervene, se alle 
sopra enunciate aggiungerete le altre impo» 
sizioni d’industria , cioè Seminario, Tabacco 
Carta bollata, Eredità transversali, Trapasso 
di Stabili, e quelle riguardanti il Commer 
cio , cioè Dogana , Transiti, Pedaggio , Tim- 
bre, Primaggio, Patenti, Posta, Assicnrazioni 
marittime, Piatte, Transiti di comestibili, 
e molte altre tutte insensibili, per la mase. 
sima parte gravitanti sopra l’ Estero, e da 
prosperare, e rendersi molto fruttifere , per 
poco cheil Commercio riprendesse il suo corso. 

Ma tutto questo ammasso deve ancora 
sistemarsìi : Ogni imposizione deve essere 
una Legse conservatrice;ogni contravventore 
deve incontrare una non grave, ma imman- 
cabile penale. Questi lavori dopo tanti mesi 
non sono ancora fatti; la mancanza di Leggi 
anima le frodi, i settimanali introiti vanno 
sempre più scemando, 

Per eseguire adanque il vostro comando 
e per suggerire entro il termine della Co- 
stituzione un îimmediato riparo, io non sa_ 
prei che ricorrere prontamente alla Tassa 
personale per ]a corrente Annata 1798., onde 
sentirne un subito soccorso prima che ter- 
mini qnesto mese fatale. 

Una parola sulla lotteria delle Gioje. Ma 
come mai tante lentezza P come nonsi pre- 
cipitano i Cittadini alla compra di quelle 


| Azioni che la sorte potrebbe ancora far rìn 


dondare a loro vantaggio ? Il vostro eseme 
pio, Cittadini Direttori, e Pesempio del‘ 
povero e defatigato Ministro delle Finanze 
non sono ancora sufficienti. Ah ! sì scnota 
finalmente ogni Buono; che una legge ri- 


i parta sopra tutti li salariati, sopra tutti 
i quelli che hanno 1° onore 
| Rappresentanza, sopra gli Agiati,le azionì 


della pubblica 


che rimangono , e si avrà in pochi giorni 


i un denaro molto prezioso. Gl’inviti, i pro- 
») 


clami sono belli e buoni, e brillano sulle 


‘| vostre penne, MA... - 


Salute, e rispetto ROSSI 


| CONSIGLIO DE BENIOR 


I6 
Seduta del x Settembre, alla mattina. 


Comitato generale. 

Seduta della sera. Comitato generale - 
Riaperta la Sala, il Consiglio approva la 
deliberazione che assegna il Palazzo Doria, 


‘e. Convento di s. Domrnico per la defini- 


tiva residenza ciel Direttorio, 
a Settembre Vacar. 
3 Settembre. Sul rapporto favorevole della 


Commissione il Consiglio procede alla vota- 


zione sulla lista de’ nominati per il rimpiazzo 
del Cittadino Quartara , e resta eletto il 


Cittadino Giuseppe Lontà. 


= E° tramandato ad una Commissione, per 
riferire tra due giorni dopo la stampa, un 


‘piano di legge per l'imposizione territoriale. 


- Due deliberazioni , la prima sulle lire 
50 mila da accordarsi al Direttorio per le 
indennizzazioni dovute alle sezioni civile, 


‘e criminale, la seconda sull’ armamento ma- 


rittimo, sono tramandate in Commissione. 
4 Settembre. - Comitato generale. 
- Resa pubblica la. sessione, Garbarino, 
organo della Commissione, riferisce favore- 


volmente sul piogetto di legge per l’ im- 


‘posizione Territoriale , è dietro la mozione 


delPresidente è rivocato l’ aggionamento sul 


‘la deliberazione - Copello : Ecca finalmente 


aperta una sorgente di pubblici introiti... 


‘quanto sarà dolce alla Nazione il sentire, 


che noi cominciamo a soccorrere le mori- 
bonde Finanze, e che prendiamo di mira 


. per i primii Cittadini più facoltosi!- Dopo 


breve discussione la deliberazione è adot- 


«tata. 


= Ricusa quindi il Consiglio di approvare 


. il progetto, che incarica il Direttorio a 


n 


‘vendere all’incanto.gli effetti tutri esistenti 


nella Chiesa, e Convento di s. Domenico, 


‘mon mnecessarj per la nuova sua destina- 


zione. 

= E? quindi accettata la 
Rappresentante Daste, Giuniore. 

:5. Settembre Il Consiglio non può adottare 


#4l Piano d’ indennizzazioni per i pubblici 
: impiegati. - Succede una lunga discussione 


sul progetto di armamento marittimo , di 


«cui vien poi decretata la Stampa, e quindi 
«approvata la deliberazione, 


‘ge Benza invita il Consiglio ad occuparsi 
defle Finanze, e a ripigliare la discussione del 


Piano d’imposizione sul Sale, e vini fora- ! 


‘demissione del 
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stieri. » Delmonte , Copello la trovano ingiu- 
sta, e non è approvata, 

- Sulle giuste osservazioni di Garbarino è 
pure rigettata la deliberazione sulle esecu. 
zioni personali. | 

6 Settembre. Siaccordano le lire 50. mila 
al D. E. per indennizzazione: delle provvi. 
sorie Commissioni , e per oggetti di sua 
amministrazione. - Non è adottata la deli. 
berazione degli articoli addizionali alla Legge 
sulle eredità transversali. i 


NOTIZIE ESTERE. 
Parigi 28 Agosto. 


- Dicesi, che Jean-Debry sia jeri arrivato 
a Parigi; che abbia innunziato al Direttorio 
che la deputazione dell'Impero vuole con- 
servare Ehrenbreisten; e che il Direttorio 
ha sul momento deliberato sun questa pro, 
poposizione, ma non si dice ancora quale 
sia il risultato di questa deliberazione. 

- Le ultime lettere di Londra portano, che 
alle disposizioni ostili tra la Flotta Inglese, e 
Spagnuola siano succedute delle disposizioni 
pacifiche ed amichevoli, e che î due Go- 
verni sembrano inclinati a riavvicinarsi, 
avendo manifestato il desiderio di adottare 
qualche misura di conciliazione. Si citano 
molti fatti per avvalorare tali congetture; 
ma questo non è sicuramente che un’ in- 
ganno per eccitare la diffidenza , e spar- 
gere la divisione fra ja Repubblica Fran- 
cese, e la Spagna. a 

- Si parla generalmente della dimissione 
di alcuni Ministri, e principalmente di 
quella del Ministro di guerra. 

- E’verissimo che gl’Irlandesi- Uniti hanno 
ricevuto de’soccorsi; si aspettano con im- 
pazienza le notizie di Londra. 

- La Commissione militare di Parigi, in 
forza della legge sugli attruppamenti, ha 
condannato a morte tre individui; e tre 
donne a 24 anni di ferri per furto com- 
messo con rottura, e a mano armata. 

- Le difficoltà relative al trattato di al- 
leanza offensivo e difensivo fra le Repub- 
bliche Francese ed Elvetica dicesi che siano 
tolte, e che il trattato dev'essere firmato 
a momenti. Dopo ciò il Direttorio rimpiaze 
zerà con nn Ambasciatore i snoi Commissari 
in Svizzera. 


{ 105.} 


| Francfort, 6 Agosto. 
sa Corte di Russia deve aver fatto sapere, 
per quanto si dice, al Divano, ch’ ella non 
vnole consentire ad alcuna specie di neutra- 
lità ; ed insiste perch’egli si dichiari in fa_ 
vore, 0 contro la Francia. Nnovamente si 
parla del passaggio diuna Squadra Russa per 
i Dardanelli: Si crede, che le forze Russe 
nel Mar Nero siano di 15 vascelli, 12 fre- 
gate, e 3 cutters. 
=» Si è ricevuta da Costantinopoli la posi- 
tiva notizia dello sbarco di Bonaparte in Ales- 
sandria; ma si pretende che vi sia stata molta 
resistenza , ed abhia avuto laozo un vivissi» 
mo combattimento. 

Ausburgo , 13 Agosto. 

Le lettere che riceviamo dalle frontiere 
della Turchia portano che l’ armata delGran 
Signore, accampata presso Viddin, è quasi 
interamente distrutta; e si pretende che 
Passvan-Oglon vada ad intraprendere l’ asse- 
dio di Belgrado. 

Strasburgo , 20 Agosto. 

Abbiam veduto jeri passareuna compagnia 
d’ artiglieri. Si credé che fra pochi giorni ve- 
dremo in questi contorni una gran quan- 
tità di Truppe, sia d’ infanteria che di caval- 
leria, che verranno dall’armata d’Inghil 
terra, per formare un campo nel nostro di- 
partimento. 

De Havre , 22 Agosto. 

GI’ Inglesi sono ricomparsi avant’jeri dopo 
il mezzo giorno. Una flottiglia di due fregate, 
e cinque altri bastimenti si è avvicinata alla 
portata della linea de’ nostri batelli. Il nemi- 
co ha fatto un fuoco sostenuto e vivissimo fino 
alla sera ; i nostri batelli hanno risposto con 
eguale vivacità. Gl’Inglesi erano troppo di. 
stanti, e non cì recarono danno alcuno ; non 
abbiamo avuto nemmeno un ferito. 

Vienna 25 Agosto. 

La peste e la diserzione continuano a 
spopolare Belgrado. Il partito di Passvan. 
Oglù va rinforzandosi, segnatamente su i 
contorni della Vallachia. Si manifestano 
pure nelle due Gallizie dei forti indizj 
d’insurrezio ne. Il nome di Kosciusco, che è in 
Francia, sembra elettrizzare la sua Patria. 

- Oltre 1° alleanza offensiva e difensiva 
tra la nostra Corte e quella di Napoli, se 
ne pretende conchiusa na’ altra tra ia Por- 
ta, la Russia, e VInghilterra, 

» Si assicura, che per dar peso all’ultima no» 


I 


4 


ta definitiva de’ Plenipotenziarj Francesi a 


all'Armata del Basso-Reno di portarsi sul Mes 
no - Questa è la miglior maniera d’insegnare 
alla Casa d’Anstria la buona fede: ma la 
Casa d’Anstria sarà battuta, smembrata, 
e forse distrutta pria d'impararla. 

Dalle sponde del Meno. 

Il numero Aelle Truppe Francesi fra la 
Lahn, e la Nidda anmenta tutti i giorni. 
Si assicura, che debbano essere. rinforzate 
tra poro di 40 mila uomini. - Arrivano pa= 
rimento molte Truppe Francesi sull’Alto Re= 
no.- Secondo le notizie pervennte a Semlino 
dalle vicinanze di Viddin, vi è stato un 
combattimento snl Danubio; nel quale le 
Truppe del Gran Signore devono aver per= 
duto 24 bastimenti. Con questo nuovo van= 
taggio, Pussoan Ogloù sì trova padrone della 
navigazione del Danubio sopra un'assai gran 
de estensione; egli occupa parimente molte 
leghe di terreno davanti a Viddin. Un gran 
numero di Turchi della Servia sono venuti 
ad arruolarsi sotto la sua bandiera. 

Milano 28 Agosto. 

La Guardia Nazionale è stata tutta la 
notte sull’ armi in mezzo alla piazza, men 
tre la cavalleria Francese faceva la ronda 
per Milano. Sono succeduti varj arresti di 
forastieri senza passaporto, di vagabondi 
Italiani, e di qualche emigrato Francese. 

-30 detto. L° affare della riforma, che ha 
dato origine a tanti discorsi, profezie , spe« 
ranze, timori, comincia a schiarirsi. Questa 
sera, coù lettera sottoscritta da Trouoé e da 
Brune, sono stati chiamati alla Legazione 
Francese 78 Juniori, e 48 Seniori. E° stata 
ad essi letta una Costituzione diversa da 
quella, che pochi mesi fa giurarono di con= 
servare. Ventidue di questi, sorpresi e in- 
dispettiti, stimarono meglio di rinunciare alla 
rappresentanza nazionale, che di accettare 
la nnova Costituzione. Gli altri sono stati ri. 
conosciuti come Legisiatori, e rimpiazzati ima 
mediatamente i ventidne mancanti. - Si dice - 
che l' onorario de’ nuovi Legislatori è por= 
tato a 7 mila lire, e che venga loro fissato 
V alloggio gratuitamente. - Il Generale La- 
Hoz è quì ritornato l’ altro jeri dalla sua mise 
sione a Parigi. i 

- 31 detto. E’ stata quadruplicata la Guara 
dia dell Ambasciatore Francese. Sentinelle 
Francesi guardano le porte de' due Consigli, 
Truppe Francesi a piedi e a cavallo scorrono 
per Milano , e dissipano i crocchj sulle stra- 
de, e sulle piazze. - L'affare del Direttorio 


Rastad,il Governo Francese abbia ordinato lt è ancora sospeso. Si pretende, che tre sa- 


x 
N 


“ 
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Panno ' confermati [ Adelasto è Alessandri, 
Lamberti) e i due nuovi saranno Luosi, e 
Sopranzi Fedele. 


P. 8. Queste notizie si sono conferma(s,! 

La nuova Costituzione fissa il Consiglio de'Tuniori ad 80 
membri, ed a 40 qnello de’ Seniori. Divide la Repubblica 
Cisalpina in 11 Dipartimenti, Obbliga le Autorità Costi- 
tuite di prestare il giuramento di odio alla Monarchia ed 
all'Anarchia. Obbliga il Corpo Legislativo a fare le sne 
sedute ogni due giorni: gli accorda le vacanze per tre 
‘mòsi, sostituendogli in tal cempo una Commissione di 6 
membri eletta dai due Consigli: 41 membri ne' Janicri, at 
nei Seniori possono deliberare : questi ultimi sempre a 
scrutinio segreto. Gli ex-Direttori sono membri nati del 
consiglio de’ Seniori; nin terzo de’ Rappresentanti sorte , ed 
è eletto ogni due anni. Il Direttotio elegge dal Capitano 
in su a tutti i gradi della milizia. La Guardia de’ Consìplì 
è tratta dalla Forza armata dipendente dal Direttorio, 
Questo ha costituzionalmente ia facoltà di limitare la li- 
bertà della stampa. Le finanze sono a di lui disposizione. 
Le amministrazioni sono ristrette ec, 


- = Il noto Patriota G. A. Ranza, V Autore 
coraggioso dell’Amico del Popolo , e delle 
Varietà ‘istruttive , Ranza che ha più volte 
espiato in un carcere il delitto di aver osato 
scrivere con penna repubblicana, Aunza 
dopo questi ultimi avvenimenti nella Re pub- 
blica Cisalpina si vede passeggiar per Milano 
vestito a lutto. 


«(Notizie DELLA SETTIMANA. 


- Lunedì. La Municipalità del vicine Sob- 
borgo di Cornigliano voleva, per quante 
veniamo assicurati, mettere a sna disposi- 
sizione, e portarsi via una fila di antichi 
e bellissimi alberi, che servono moltissi- 
mo a decorare la strada dirimpetto al 
Palazzo del Cittadino Giacomo Filippo Dn 
razzo , e che sono di proprietà assoluta di 


questo ex-nobile. - La zelante Municipa- | 


lità, senza punto badare a questa non in- 
differente circostanza, avea risoluto, nella 
sua ‘saviezza, di sgombrare la via dagli 
alberi aristocratici, che poteano far gran 
torto a quel paese rigenerato. Vi fu jeri nin 
gran contrasto per tale operazione; ma nn 
picchetto di Soldati Francesi giunse colà 
in tempo a paralizzare la patriotica attività 
de’ bravi Municipalisti - Bisogna invigilare 
sopra costoro, perchè vi sono in Cornigliano 
de’ snperbi Palazzi, che fanno onore alla 


Ligure Archittetura ; e se sì lascia fare a 


quella Munfcipalità democratica, potrebbe 
| un giorno saltargli in capo di distruggere an 

che questi segnali dell’aristocrazia, e passarvi 
sopra il livello dell’ eguaglianza. 

- Martedì. Oggi, 18 Fruttidoro, le Truppe 
francesi che si trovano in Genova, hanno 
solennizzato sulla Piazza della Libertà questo 
giorno anniversario, in cui fu soffocato in 
Francia, e debellato il partito realista. Il 
Generale Dessoles con un vivo discorso ha 
loro ricordato quest'epoca memorabile, ed 
hanno quindi essi eseguito alla presenza 
d’ immenso Popolo , e al suono dè liete sin= 
fonie alcune militari evoluzioni a fuoco. 

-- Mercoledì. Se fu jeri giorno di solennità 
peri Francesi, il corrente giorno 5. Setteme 
bre lo è maggiormente per noi, che abbia» 
mo dovuto esporre e sacrificare la vita per 
rispingere dulle nostre mura nun’ armata di 
ribelli, che guidati dall’ aristocrazia e dal 
fanatismo, venivano a combattere la libertà 
col disegno infame di rialzare su i nostri 
cadaveri il trono della Oligarchia. Una so- 
cietà di Repubblicani ha celebrato questo 
fansto giorno di gloria con un civico pranzo, 
dove intervennero l’Incaricato d’affari Bel 
leville, due Direttori, i quattro Ministri, 
i Presidenti de’ dae Consiglj con altri Rap- 
presentauti, e l Ambasciatore Zaconbs 
Saint-Michel qui di passaggio per Napoli. 
Quest ultimo portò vi Lo cdi al UVrisca 
di tutte le Repubbliche, e iì Ditettore Cor- 
vetto ai bravi Cittadini che fondarono la 
libertà, e che Vl hanno difesa col sangue il 
giorno 5 Settembre. La più decente alle- 
gria regnò in tutto il corso del brillante 
Festino, che fu assai ravvivato da un ima- 
ginoso Canto improvviso del giovane nostro 
>Poeta Porta, il di cuni estro sa infiammarsì, 

ed ascendere all’ argomento sublime di Li- 
bertà. 

- Giovedì. Si vanno da alcuni giorni di- 
vulgando le notizie più strane ed allarmanti; 
si fanno arrivare e partire degli espressi ad 
ogni momento ; si predicono de’ nuovi can» 
giamenti nel Governo, e sì cerca in tal modo 
di spargere l’ inquietudine e la diffidenza 
negli animi de’ Cittadini, Noi siamo auto= 

| rizzati a smentire formalmente queste voci 
insidiose, che non hanno alcuna specie di 
fondamento. pi 


AVVISO. 


E? finito il Trimestre col presente Num. 13. Chi vuole rinovare 
1° Associazione è pregato a farlo 
evitare la confusione e il ritardo 


rima di Sabbato venturo, per 
nell’ atto della distribuzione. 


GAZZETTA NZIONALE. 


Di 


è 


DELLA LIGURIA. 


{ 15 Settembre 1798.) 
‘ANNO II. DELLA LIBERTA. 


ai 
[crestone stica 


Di 


OLIM 
‘. |°‘NEG SPES LIBERTATIS ERAT!...Virg. 
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INI 


Cownrinvazione pre Onoscoro 


SUL DESTINO DELL'Iraztia 


Dei resto io ho tutto il rispetto per Rous- 
sca , e per quegli altri Scrittori, compreso 
il Re di Polonia, che hanno trattato la ce- 
lebre questione , pro e contro, sopra i danni, 
oil vantaggio , che hanno recato le scienze 
e le arti al Genere umano. Vorrei però che 
avessero fatto la riflessione, che il progresso 
della ragione nell. Uomo, e lo sviluppo delle 
sue facoltà morali, è così necessario e for- 
zato, come l’ingrandimento fisico del suo 
corpo , e lo sviluppo meccanico de’ suoi or- 
gani; e quanto sarebbe strano il disputare, 
se converrebbe meglio alle creature umane 
il rimanersi sempre nello stato di puerizia, 
senza ‘progredire oltre alla virilità , e alla 
vecchiaja ; altrettanto è strano il disputare, 
se farebbero meglio a nòn coltivarsi , e non 
usare della loro ragione, e conservarsi per- 
petuamente nello stato di primitiva igno- 
ranza, e di selvaggia stupidità. Le creature 
umane hauno naturalmente nn incremento 
fisico e morale , che si può dirigere meglio 
0 peggio , ma che. non .è possibile di soffo- 
care. Vediamo perciò nel fisico un’ infinità 
di forme dissimili, altre proporzionate , al- 
tre difettose, altre miosirnose; e vediamo 
nel’ morale le difformità e i fenomeni me= 


desimi : Ma il dire agli uomini “ procurate 
di non crescere, per essere sicuri di non 
deteriorare ,” è un dar loro, sia rapporto al 
fisico come al morale , un consiglio inetto ed 
assurdo; e non si deve disputare se questo... 
consiglio sia buono o cattivo, quando si 
deve esser certi che è impraticabile. 

Io non entro a esaminare , se l’ In. 
stinto nelle Bestie sia una guida migliore che 
non è la ragione negli uomini; ma dico, 
che gli uomini, o per il loro meglio, o per 
il loro peggio, hanno questa ragione, e 
non possono a meno di non farne qualche 
uso, o abuso; e nei tanti progressi che. 
ha fatto questa facoltà pericolosa, in tutte. 
le Epoche del Mondo, sia verse il bene, 
come verso il male; nelle tante combina. 
zioni e misture che sono seguite ; nei 
tanti risultati divergenti e varianti all’infini.,. 
to, quale Generazione potrà vantarsi di esse- 


. re andata più oltre di tutte le altre ,.e più ol. 


tre verso il meglio? Io mi ristringo a pronun-. 
ziare per finire la mia digressione, che il 
raffinamento delle Arti e dello Scienze è 
un effetto, ma non è il duon effetto del, 
progresso della ragione : Il buon effetto è 
la buona morale, e il buon Governo, che 
migliorano gli uomini , e li rendono contenti 
e felici. E le generazioni più colte, qua- 
lanque sia la misura indeterminabile della 


l loro coltura, mi sembrano quelle che sono 


«i 


‘che hanno saputo trovare i mezzi per' ot- 
tenerla. 
Ritornando ora al mio Oroscopo sul destino 
dell’ Italia, osservo in primo luogo, che è 
un’ impresa sommamente difficile il deter. 
minare, come sarebbe necessario, lo stato 
di coltura, il carattere, e l’indole degl’ /. 
taliani. Quando io parlo della nostra Peni. 
sola, che ,, Appenin parte , eil mar circon. 
da e ? Alpe,, io parlo di una divisione 


geografica , e non già di una Nazione. Gli 


abitanti di questa Penisola non sono altri- 
menti un Popolo, sono molti Popoli, che 
non hanno altro di comune fra di loro 
che il clima, e la lingua. Il loro Governo è 
diverso, diverso lo spirito, e diversi i co- 
stumi; e per quanto abbiano tutti una 
stessa Religione, pure le pratiche esteriori, 
che sono la Religione del Popolo , hanno 
anche diversificato , ne’diversi paesi, la 
Religione medesima. Quando io parlo della 
Francia, parlo di una Nazione che posso 
prendere in complesso, e ragiono di tutto 
» quel Popolo coi dati medesimi: Ma non 
posso parlare dell’Italia, senza parlare di- 
. Stintamente de’Liguri, Cisalpini , Toscani, 
Veneziani ecc..... Noi altri Liguri, per e- 
sempio, quali rapporti, quale unione mag- 
giore , sì può dire, che abbiamo col resto 
dell’ Italia, che colla Francia? Quali in. 
teressi comuni ci tengono legati coi Pie- 
montesi , coi Lombardi, coì Toscani , piut_ 
tosto che coi Francesi? Perchè la di- 
visione geografica, e il nome di Italiani, 
cei deve rendere più inclinati a i nostri 
confinanti Orientali, che agli Occidentali? .... 
To sentivo, con pietà, in questi anni pas. 
sati querelarsi e dolersi taluni de’ miei Con. 
cittadini, perchè i Pezzi piìù insigni in 
Pittura e Scultura sì trasportassero da Ro. 
ma a Parigi, e ne restasse con ciò, spo- 


liata l’ Ztalia: Che importa a voi, dicevo: 
E P 


a questi Ziguri, che importa a voi, buona 
gente, che queste meraviglie dell’ arte si 
trovino raccolte, piuttosto a mano dritta, 
che a mano sinistra? E vi appartenevano 
forse di più, quando erano a Roma, che 


\ adesso che sono a Parigi? ....... 


( Sarà continuato. }. 


CIR Lara 


più colte per la loro ‘felicità, vale a dire, 


i 


CORPO LEGISLATIVO: 
CONSIGLIO DE’ GIUNTO RI. 
Seduta degli ® Settembre.:, 


Si comincia la discussione sulle attribu- 


zioni de’ Commissarj della Tesoreria Nazio. 


nale: gli articoli approvati sono finora 29. 

Alcune inezie, e sottigliezze proposte da .... 
alcuni membri hanno distolto il Consiglio 
dal fare un maggior lavore. Non possiamo 
che lodare lo zelo di Scofferi, e di Viale 
per allontanarle. Il primo dopo aver richia- 
mato più volte l’ attenzione del Consiglio 
sui grandi oggetti di questa importante ma- 
teria ha scongiurato i suoi Colleghi a non 
perdersi in piccole, ed inette distinzioni 
farisaiche. Il secondo ha mostrato il suo 
zelo con dei replicati ordini del giorno sulle 
puerilità, che ad ogni tratto si sono pro- 
poste, e delle quali speriamo che gli .... a/- 
cuni membri saranno più sobrj in avvenire.” 


Seduta de 9g. Settembre Vacax. 
Seduta de 10 Settembre. © 


Aperta la discusssione sul progetto di An. 
saldi sulla vendita de’ monasteri evagnati, 
Viale osserva che il prescrivere al D. E. di 
far levare la pianta di questi locali , e far- 
li dividere in quadrati, e l’obbligarlo a 
venderli in tal maniera divisi, oltre il ren- 
derne forse più difficile la vendita, porte. 
rebbe una spesa non indifferente: si sop- 
primono sulla sua mozione tutre queste 
disposizioni, e si delibera: 

Iì D. E. è incaricato di far eseguire alla 
pubblica subasta la vendita o in corpo o 
in dettaglio de’ Monasteri e Conventi, di 
S. Marta , S. Andrea, S. Bernardo, e Strada 
Giulia. E° pure autorizzato a concedere ad 
uso dello Spedale quella porzione del Mo- 
nastero di S. Marta che gli è necessaria. Il 
prodotto sarà versato in Cassa Nazionale. 

‘ Gianneri richiama 1 attenzione del Con- 
siglio sui locali de’ Conventi, e Monasteri 
sparsi nelle due Riviere , giacchè il diritto 
d’ Eguaglianza porta, che se si son posti 
in vendita dei locali della Centrale, se ne 


| mettano purein vendita alenni delle Riviere 


per far fronte ai grandi bisogni, che ineal- 
zano da tutte le parti; e dimanda che la 


° Commissione faccia al più presto il suo rap” 


porto. - Comitato generale. 
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sono Seduta: degli:xrx Setfembre, - 
SO Sace DES si di - DI . 
I Un messaggio del D. E. rimette una rap- 
‘presentanza del Commissario del Centro in- 
torno i.dubbj insorti sulla validità dell’ ele- 
zione del CGitt. Giuseppe Assereto in altro 
de’ Municipalisti. - Rimesso alla Commisione 
sui Comizj. N 
. = Viale presenta un progetto suli’ imposi- 
zione . personale... Do-Ambrosis altro pro- 
getto sui liquori, ed acquavite.- Stampa, 
ed aggiornamento. 

- Discussione sui beni fendali, che è so- 
‘spesa per mancanza di lumi. 
. = Sopra un rapporto di Leveroni si so- 
spende per un mese, dietro una petizione 
della Municipalità di Do/cedo, e un mes- 
saggio del D. E. l’ esazione dell’ imposizione 
del ro per roo sui beni dei forestieri ; e si 
dimanda con un messaggio al D. E. se sia 
wero, che il Re Sardo abbia ultimamente 
tassato i beni de’ Lisuri esistenti nel di lui 
Stato di un 5 per cento. 

-Il Direttorio tramanda tre petizioni dei 
Cittadini Nardini, Parodi, e Peirone rvi- 
masti feriti nei fatti d’arme di Ponente. 


Seduta de’ 12 Settembre. 


_ Sopra un messaggio del D. E., e nota 
del Ministro di guerra si mette a sua dispo- 


sizione: 1. La somma di lire 300m. pel Mi- | 


nistro suddetto. 2. La somma di lire 75m. 
per l amministrazione generale del Diret- 
torio. i 

- Sul rapporto di Schiaffini sì autorizza 
il D. E. a dare le necessarie disposizioni 
perchè segna lo sbarazzo de’ fossati della 
Piana di Bisagno detti la Rovara. 

- Il Cittadino 6. D. Tarchioni dà la sc- 
guente petizione = La necessità vnole ch’ io 
vi chiegga la mia dimissione dalla Rappre- 
sentanza Nazionale. Io non posso dubitare, 
che siate per accordarla. 2 (Approvata). 

- Si legge un progetto sull’ organizzazione 
civile del Clero presentato da Gatti. - Bu 
streri ‘ne chiede la stampa. - De-Ambhrosis e 
Viale chiedono che sia rimesso alla Com- 
missione perchè prenda i lumi convenienti , 
ed affretti il proprio. - Proposta la stampa 
non è approvata. - Gianneri: “Il Consiglio si 
è deciso abbastanza di voler rovinare la 
Repubblica .... Il Presidente lo chiama all’or- 
dine , e il progetto è rimesso alla Commis 
sione. - Comitato generale senz’ alcuna deli- 
berazio ne. 


- Rinnovazione dél Burd: Presid.; Viale. 
Segretarj, Schiaffini, Semenzi, Montesisto , 
Celesia Domenico. sE x 
Seduta de’ 12 alla sera. 


Un messaggio del D. E. trasmette una 
rappresentanza. degl’ Inspettori delle pri- 


gioni, i quali espongono, che nella visita 


generale, che hanno fatto nelle medesime, 
hanno trovato un gran numero di detenuti 
per la Commissione Criminale esistenti in 
segreto da sei, o sette mesi addietro, e co. 
stituiti già da 4 mesi senza che ‘abbiano 
ancora avuto copia de’ loro processi, mal. 
grado tutti gl’inviti fatti dagli Inspettori 
loro antecessori; e ciò per la meltiplicità 
delle canse, che si moltiplicano ogni giorno 
alla detta Commissione. Gl' Inspettori, e 
il D. E. dietro le lagnanze di quegli infe- 
lici invitano il Consiglio a stendere la he- 
nefica influenza della legge sopra la sorte 
di queste vittime della pubblica sicurez- 
za, accrescendo, almeno provvisoriamente , 
quando la Costituzione nol vieti, il numere 
dei Membri del Tribunale Criminale. 

Si rimette alla Commissione sul Potere 
Giudiziario per un rapporto, e Torretti fa 
mozione che questa esamini ancora se si 
possa dar quest’ incarico ad altra delle due 
Sezioni Civili, sul riflesso, che mesto ora 
in attività il Tribunale di Commercio te- 
stano le stesse molto sgravate di affari, 
(Approvato. ) 

- In vista di molti membri-mancanti alla 
seduta, Torretti ne dimanda la censura — 
Bastreri la multa di lire 20 per ogui man- 
canza - Semenzi osserva che facilmente si 
può eludere e la censura, e la multa - Si 
conclude coll’ incaricare la Commissione 
delle redazioni di un progetto per domani. 

- Si accorda Ja parola, e l onore della 
sedata al Cittadino Giacomo Falco Capo- 
legione , il quale presenta un progetto sul- 
l’organizzazione della Guardia Nazionale . 
H Consiglio lo tramanda alla stampa, e 
decreta menzione onorevole del Cittadino 
che lo ha presentato. i 

- Viale presenta altro progetto di alcuni 
Legionarj - Stampa. 


Seduta de’ 13 Settembre. 


Aperta la discussione sul progetto di Legge 
contro gli allarmisti, Scofferi si leva contro 


.una tal Lesge, che poteva sembrar ginsta 


în que’ giorni torbidi, in cui, non essendo 
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ancora gettate le fondamenta dell'edifizio 
«della Repubblica, avea bisogno il Governo 

Provvisorio di non essere inquietato dai ne- 
‘ mici interni della Patria, onde innalzare 


tranquillamente questo grande edifizio, Ma” 


«ora che abbiamo una Costituzione, c che 
tutta la Repubblica è governata dalle Au- 
torità Costituzionali: ora che l’edifizio è 
innalzato sopra basi sicure, e inalterabili, 
«sembra non solo inntile una tal Legge , ma 
«eziandio dannosa. Inutile , perchè la Costi- 
tuzione all’ art. 160 avendo preveduto il caso 
di qualche interna cospirazione concede al 
D. E. abbastanza di. forza, onde reprimere 
questi nemici della Patria. Dannosa, perchè 
sparge la diffidenza fra i Cittadini, ed apre 
Ja strada alle private vendette. - Egli propone 
in vece che si passi alla discussione del pro- 
getto contro gli oziosi, perchè sono questi 
i veri allarmisti, che colle loro perverse 
«azioni fanno odiare il sistema democratico. 

- Sopragiunge un messaggio del D. E. e il 
Consiglio sospende la discussione, e si forma 
in Comitato generale. 

- Riaperta la sala , si approvano alcuni 
articoli penali ‘per assicurare 1 esazione 
della. imposizione sulle eredità trasversali. 
._ =;Il Consiglio adotta in seguito la seguente 
deliberazione contro gli oziosi: 


1. Tutti coloro , che;: atti a lavorare senza entrata ; 0 
impiego sufficiente a mantenersi, vivono oziosi per le bet- 
tole, o attendono a’ giuochi, o conducono vita licenziosa , 
e disonesta; siccome pure coloro, che , avendo già subita 
pena per delitto di furto, dassero luogo a nuovi sospetti, 
dovranno essere allontanati da tutto il Territorio Ligure 
per 4 anni se Cittadini Liguri, e per sempre se forastieri. 

2. I contravventori saranne soggetti alla pena di due 
anni di galea se maschj maggiori d’anni 17, e a due mesi 
di carcere, se femine' o minori d’ anni 17. Quanto ai fore- 
stierì © mantenuto il prescritto nell’ articola primo. 

3, 11 Ministro di Polizia nel Centro , e glì Accusatori 
pubblici invigilano neciò i compresi negli articoli prece- 
denti siano prontamente tradotti innanzi ai Tribunali com- 
potenti 


Seduta de’ Id, Selebià 


‘ Dietro un rapporto di &ckiaffini il Con. 
siglio considerando , che sono cessati i mo- 
tivi. per cui fù fatta la Legge dei 7. ed 8. 
Luglio p. p. proibitiva dei reclutamenti, 
e delle promozioni militari, delibera : La 
Legge suddetta è sospesa fino a nuove de- 
liberazionì -del.C. L. - 

= Indi il Consiglio delibera la seguente 
Legge contro gli allarmisti: 
1, Chiunque spargerà voci false tendenti 

di loro natura, ad eccitare timeri, e dif- 


fidenza .mel- Popolo Ligure, ed "a corrotti. 


pere lo spirito pubblico come nogli-artigolt 


seguenti, sarà considerato come perturbatore' 
della: pubblica quiete, e come tale. puaitig 
di due mesi di carcere sino a sei., a giudizio 
del Tribunale competente, se maschio, e 
maggiore d’anni 17, e di otto giorni di 


carcere fino .ad un mese a giudizio pure. 


del Tribunale competente, se ‘femina, .0 
minore d’ anni 17, e maggiore d’anni r4. 
2. Sono compresi nel precedente articole 
tutti coloro che falsamente asserissero , 1. Ri» 
volta di Popolo, o invasione ostile succeduta, 
o da succedere nello Stato. 2. Caduta dell’ 
attuale Governo Democratico. 3. Perdita o dee 
trimento di commercio, a motivo dell’ at- 
tuale sistema di Governo. 4. Perdita, e 
detrimento di Religione a motivo delle ri- 
forme politiche , ed economiche, che venis- 
sero fatte in senso della Costituzione, 

3. Sono egualmente compresi nel predetto 
articolo 1. tutti coloro, che calunniande 
il Governo Francese, nostro naturale amico, 
ardissero di supporgli l’idea dì toglierci la 
preziosa Libertà, che.abbiamo felicemente 
riacquistata. 

4. Incorreranno pure nella pena prescritta 
all’ articolo 1 tutti coloro , i quali contra- 
verranno ai precedenti articoli per mezzo 
di manoscritti, ma se lo faranno per via di 


| stampe, la detta pena sarà raddoppiata. 


5. Tutti i Giudici ai quali spetterà di 
‘conoscere sopra tali delitti , saranno tenuti 
‘di renderne inteso il Ministro di Polizia per 
mezzo del Commissario del Governo presso 
la rispettiva Giurisdizione. | E 

6. Chinnque denuncierà, o acenserà alenno 
come reo di contrarvenzione alla presente 
Legge, e non giustificherà la denuncia, o ac- 
cusasarà come calunniatore soggetto al doppio 
della pena stabilita come sopra contro i 
contravventori alla Legge suddetta. 

7. La presente Legge avrà luogo per quat- 
tro mesi solamente, a meno che non venga 
confermata. 


* 
—— I I è 


VARIE TA, 


Arresti IN ALzaro. 


Era la notte, che precedeva il fatale cin- 
que Settembre: l'oscurità, e il silenzio re- 
gnavano all’ intorno ; io.errava solo, e la 
memoria de’ tristi avvenimenti, che avevano 


( rr1} 


«Contammimato., e sprirso d’infamis, e di lutto 
questa infelice collina, m’aveva compreso 
.’sì fortementè , ch’ era il .mio stato , più si- 
‘mile ad uomo che teme, che ad nomo che 
‘medita. Odo un grido!.... Eterno Dio! non 
‘è quì dunque il paese tranquillo ancora!.... 
Ab Pezzuolo! ah mostro! .... - Al gridò sue- 
«cedono ‘mille gridi, e voci feminee.... Un 
uomo armato di fucile è sulla strada, ed 
&nvita altri a scendere .... Tutto ad un tratto 
Ja forza armata precipita sopra di essi. I rei 
. sono in catene <.... Ah scellerati! i vostri corm- 
plotti sono scoperti! sàrete puniti! 
‘La voce di questi nuovi attentati si diffonde, 
iGiudici si riviniscono, il Tribunale interroga 
i detenuti per iscoprire. i rei disegni, che 
covavano in cuore : Udite , e .... calmatevi. 
Non si trattava che di una loro privata que- 
rela. - Ma come! la notte, le armi, iltempo, 
il luogo? .... - Per niente : udite, e ridete. 
Uno di essi aveva fatto regalo a due suoi 
piccoli figli di un grillo cantadore. Il vicino, 
stordité.della cantilena di quel seccante in- 
setto, -fhvita il primo a levarlo. Qnesti ri- 
cusa. Si viene alle ingiurie. - Siete ubbriaco. 
- Lo siete voi. - Venite fuori .... - Si corre 
all’armi.... - Il Vicinato si mette in moto... 
Tanto rumore mena il canto notturno d’un 
grillo!!! 1 3 
‘ Autorità Costitunite, volete che. non sia 
turbata la pubblica tranquillità ? fate tacere 
3.grilli notturni. 


ldedeiadet zizi dd nd adud rode aiadaizi 


LiszrerrRie Momasticre, 


Sulle voci sparse, che alcune case religiose 
si sarebbero soppresse , volendo il Diretto- 
rio Esecutivo prevenire i trafugamenti, e 
dispersioni delle loro Librerìe , che saranvio 
destinate. alla pubblica Istruzione , ha in- 
caricato il Ministro dell’ Interiore a pren- 
derne possesso , e ritirare i cataloghi. E il 
Ministro ne ha commesso la enra non ad 
Aggiunti, o Notari, ma ad alcuni Professori 
dell’ Università, che non giudicheranno dei 
libri dalla legatura. Questi nella lor visita 
hanno trovate intere s e ben conservate 
quelle de’ Zoccolanti; e mancanti, e malin 
ordine quelle de’ Domenicani. - Si dimanda 
ora, se sia più stimabile il secro rispetto dei 
primi verso i libri, che glieli ha fatti con- 
servare intatti, e direi quasi vergini, o 
l’ attaccamento dei secondi ai cari libri, che 
non ha permesso loro di staccargene, prin- 
cipalmente dai migliori. A 


può appigionare. 


Ri ine ann 080 00 i 
Pasquina E MARFORIO. — 1 


M. Pasquino, sono stato al Palazzo Nazio- 
nale, e-ho veduto tante cose che non ho 
capito ; spiegamele tu. si 

P. Certe cose non si capiscono neppure da 
chi le fa. Ma pure , sentiamo. . e 

‘M. Ho veduto il Ministro delle Finanze, 
che era in abboccamento con quattro Medici: 
deve averli consultati sul marasma, o con- 
sunzione delle nostre moribonde Finanze. 

P. FE sai il risultato di questo gran con- 
sulto ? I ne 

M. Non so nulla: ma vedo che si evacuane 
molti locali del Palazzo Nazionale; m°imma- 
gino che vi scriveranno sopra si appigiona ; 
e la risorsa non sarà indifferente, perchè, fuori 
delle .due Sale de’ Consigli, tutto il resto sì 

P. Come! che dici? E le Officine, 1’ Arme- 
rìa, gli Archivj, ì Burò de’ Ministri?..... 

M. Tutto questo deve essere a .portata del 
Potere. Fsecutivo, e perciò sarà necessario di 
passarlo in S. Domenico, e al Palazzo Doria; 
che sono i locali fissati’ per il Direttorio. © 

P. Vale a dire, che si fabbrica un nuovo 


i calcoli, le perizie, ec...... . 

M. Appunto; e si è trovato che per adat- 
tare il Palazzo Nazionale pel Direttorio, e i 
Consigli si spenderebbero 40 mila lire, e pel 
Palazzo Doria, e S. Domenico 900 mila. 

P. M° immagino, che i Consigli non avranno 
esitato nella scelta. 

M.No: e diffatti si è scelta la spesa maggiore. 

P. Come! In queste circostanze? ci 

M. Oh bella! e la dignità Nazionale ? 

P. Sulla dignità Nazionale bisogna consul 
tare il Ministro delle Finanze. 


M. Il Ministro delle Finanze si è già Spies 


gato: Si cruccia , si perde , e va in furie. 
P. Ebbene continuerà a perdersi, @ cruc= 
ciarsi, e andare in furie. RS - 
- M. E il Direttorio? 
P. Continuerà .a stare ove sì trova, e scri- 
verà i soliti messaggi. 50 TR 
M. E intanto il disordine e ll... 


( sarà continuato.) hi 


Palazzo Nazionale , e ‘si appigiona 1’ antico; ‘ 
La misura deve esser utile; si saranno faîiti. 


IN 


«00 


ti 


. GONSIGLIO DE*SENIORI 
Seduta de 7 Settembre. 


À -Sopra un rapporto contrario della Com. 
missione speciale ‘il Consiglio ron può ad. 
dottare la nuova deliberazione sul Forto- 
franco. 

- Delmonte, Benza, e Gnecco sono in- 
«caricati dì riferire sulle attribuzioni del Tri- 
bunale di Commercio entro tre giorni dopo 
‘ la stampa del progetto. * 

- La deliberazione, che antorizza il D. 
E. ad accrescere il numero de? Minolli è 
approvata. 

,-* Sopra altra deliberazione che prescrive 
da vendita delle pitture , e mobili di S. Do- 
‘menico il Consiglio ron riconosce l'urgenza. 


Seduta 8. e 9: Settembre Vacar.. 


to Settembre. Il Presidente comnfica al 
Consiglio una lettera, che espone gli incon- 
venienti ai quali si darebbe luogo coll’ ac- 
cordare al Tribnnale di Commercio le at 
tribuzioni del progetto dei 60 ; ed è tras- 
ressa alla Commissione incaricata di esa- 
minarlo. 

- La deliberazione sulle Scuole Primarie 
‘è addottata ; come pure Ja somma di lire 
9600 per i membri, ed aggiunti del Tri- 
bunale di Cassazione. 


12 Settembre. La deliberazione sulle cause 


rimaste indecise , o in grado d’ appello nanti 
? Giudici delegati è tramandata all’ esame 
di Garbarino, Delmonte, e Boccardo ; e 
Wadella sulla vendita di quattro Monasteri è 
Fo ladedestttndatetetini addette cedente tieiainiatelcziotadodei nt aiuti ni edatetietetedaint 
c.* Quando si tratta di oggetti urgentissimi, 
e della maggiore importanza i Seniori in 
vece di ocenparsene subito, e sottoporli a lu- 
minòsa discussione , e deliberarvi in sessione 
permanente , li seppelliscono nel golfo delle 
Commissioni. Poi arrestati da qualche leg- 
gierò inconveniente, a cni vi è sempre tempo 
di rimediare, e spaventati dagl’inetti sofismi, 
e dalle insulse ciarlate di qualche Membro 
Avvocato, per debolezza o per pernposo, fi- 
miscono co) non può adottarsi. Ciò è acca» 
duto di quasi tutte le Gabelle , lo stesso ora 
succede delle attribuzioni del Tribunale di 


Commercio : Intanto il Popélo strepita, la” 


Repubblica non marcia, o dà un passo in- 


dietro ...., Cittadini Seniori! Voi mostrate di. 
non sapere quale terribile responsabilità | 


pesa sopra di voi. 


(372) 


timessa ad altra Commissione , ( Garbarino., 
Arnaldi:, e Noaro.); è. ; - 

‘ 1a Settembre, Si approva la deliberaziona, 
che sospende per un altro mese l'esecuzione 
della tassa straordinaria del 50 per cento 
posta dal Gov, Provv. sni fondi posseduti 
nel Territorio Ligure da Forestieri,, o da 
Cittadini domiciliati. da più: di tre anni in 
paese straniero. PIT ur a 

- Si approva parimente altra deliberazio= 
ne, che autorizza i Massari di S. Martino 
dì Pegli a prendere in imprestito una som» 
ma non maggiore di lire 6m. pel ristero di 
quella Chiesa, ipotecando i beni stabili 
della medesima. i 

- 13 Settembre, Si accorda la richiosta 
demissione al Rappresentante T'archioni. 

- Si apre la discussione sopra una deli. 
berazione che accorda lire 300 mila al D. 
E. per il dipartimento di guerra e marina, 
e lire 75 mila per l armamento marittimo. 
Garbarino : Noi; tratto tratto, siam colpiti 
a guisa di falmine da questi fommidabili 
recipe. Perchè , sull’ esempio della Trancia, 
non mettiamo noi a' disposizione del.Mini- 
stro di guerra duecento millioni ? Avressi- 
imo forse allora qualche anno dì riposo - La 
deliberazione è adottata - Comitato gene- 


rale. 


faladalubeledel mi eludedod 
Norizis DELLA SETTIMANA. 


Domenica. Questo dopo pranzo due can- 
nonieri gareggiavano nuotando alla corsa 
fuori del Porto. Uno di nesti due, o ‘per 
sfinimento di forze , 0 colpito da un improv- 
viso svenimento è rimasto soffocato, e vi 
ha perduto ia vita, 

- E° pure morto un Îdrioto caduto dal 
bordo del suo bastimento. 

- Lunedì. Malgrado le più assurde voci al- 
larmanti, che dei perfidi sussurratori aveano 
sparse ne’ scorsi giorni , di strepitosi avve- 
nimenti, che doveano aver luogo quest’ oggi, 
la più uniforme e profonda tranquillità ha 
quì regnato in tutto il corso della giornata. 
- Alla sera è giunto di ritorno da Milano 
il Generale Dessolles, 

- Martedì. Iltemporale, che jeri mattina 
ha scoppiato furiosamente in Riviera di 
Levante, ha danneggiato moltissimo quelle 
popolazioni. La pioggia è caduta con tanto 
impeto sulle alture di Recco, che ha fatto 
traripare quel piccolo firme , ed inondato 
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tutto il paese, dove 1° acqua si è alzata fino : 
al: ‘prima appartamento di molte abitazioni. 
Sì è dissipata e perduta una grande quan- 
tità d'olio, che si trovava colà in deposito , 
e tutti gli orti e i prodotti delle cam- |} 

agne vicine sono affatto distrutti. Dicesì 
che il Cittadino Massone sia uno di quelli 
più danneggiati in tale disgrazia. Non si 
è verificato, che vi abbia lasciato la vita 
alcun Cittadino , come si era divolgato. Il 
finme non si è portato via che dei porci, 
degli asini, ed altri animali, ed una barca 
.da fieno , di cui sì è poi salvata la maggior 
parte. La Trebbia, che si è pure moltissimo 
ingrossata , ha dato ancora un guasto non 
indifferente ‘agli abitanti de’ Monti Liguri. 

= AMercoledì. Il Cittadino 6G. B. Serra, 

uno dei cinque chiamati a Milano dal Ge- 
nerale Brune è ritornato jer sera. Non si 
è ancora potuto sapere positivamente l’ og- 
getto dì questo viaggio. i 

* » Abbiamo notizia, che più di tre mila 
Turchi sono sharcati all’ Isola S. Pietro in 
Sardegna, ne hanno attaccato , e superato, 
dopo poca resistenza, il Forte che la difende, 
e se ne sono impadroniti. 

‘ — Giovedì. Il Tribunale di Cassazione ha 
‘annullata la sentenza del Tribunale civile, 
e criminale della Lunigiana , che avea con- 
dannato alla fucilazione il Cittadino Fran 
cesco Pellegrini per aver rubato una mula. 

‘- Il fulmine ha jer sera colpito vicino a 
Belvedere. 

- Venerdì. La Cittadina MNegrotti, ben nota 

per diversi atti dì generoso patriotismo, ha 
fatto jeri nn dono gratuito al Comune di 
‘ Polcevera per l avanzamento di una Piazza 
pubblica, che si sta colà lavorando con atti» 
vità, e che sarà tra poco al suo termino: 


sul 
it 


NOTIZIE ESTERE. 


mo La Parigi 6 Settembre. 


$ eil a ui a spa li 

1. Alcune lettere particolari d’ Irlanda 
‘danno per sicuro lo sbarco di molta Truppa 
Francese sn quelle coste, e dicono che i 
Generali Francesi ed Irlandesi riuniti hanno 
già "fatto diversi proclami, e che prepara- 
vano un attacco decisivo. i 
. = Il buon successo continua a favorire le 
operazioni di Passvan-Oglù; egli fa delle 
frequenti sortite contro l'accampamento ne- 
«mico ,\e tutte gli riescono felicemente. Re- 


gna il più grande scorraggimento , e sì -mol= 


| tiplicano a migliaja le diserzioni nell’ar- 


mata del gran-Signore. 

- Si spera nuovamente che avremo la 
pace. Dicesi, che il Direttorio ha spedito 
direttamente un Corriere a Vienna con delle 
nuove proposizioni conciliatrici ; si è osser» 
vato ancora che questo Corriere è quello 
che avea tutta la confidenza del Generale 
Bonaparte. Sk: 

- Sentiamo da Copenhague che la Flotta 
Russa ha abbandonato le coste della Da- 
nimarca, e si crede che rientrerà ne’ suoi 
porti. 

- E’ stato reciprocamente sanzionato dai 
due Corpi Lepislativi Francese ed Elvetico 
il trattato di pace, e d’ alleanza offensiva 
e diffensiva tra le due Nazioni. Sono già 
alcuni giorni che il Ministro delle’ relazioni 
estere ha. presentato in udienza pubblica 
al Direttorio il Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica Elvetica. : 

- I} Console Generale della Repubblica 
Francese in Tunisi ha ottenuto a nome di 
Bonaparte la libertà di tuttii Maltesi fatti 
schiavi: Essi erano in numero di 66 e ‘già 
sono imbarcati. © Soa 

Londra 14 Agosto. 0° 
I dispacci giunti al Governo dal Mare 
delle Indie portano che i Francesi hanno 
comprato un gran numero di Bastimenti nel 
mar Rosso. L’ oggetto della spedizione di 
Bonaparte non è più dubbio. Si ricorda 
ora, che J Ammiraglio Richery è partito' da 
Brest sono già 7 mesi con sei Vascelli di 
linea, di cui non si è più inteso a parlare, è si 
congettura che fosse destinato per colà, In. 
tanto si sono dati gli ordini per l'imbarco 
di 29m. uomini nei nostri porti, ai quali si 
uniranno altri 1500 dell’ armata Inglese in 
Portogallo , per recarsi alle Indie Orientali. 
Ma si teme che 6'0 7 inesi di viaggio non 
ritardino troppo questo rinforzo, e giunga 


| tardi per far argine a quel rapido Conqui- 
‘ statore. i 


Costantinopoli 29 Luglio. 

Si lavora colla più grande attività ai 
preparativi di gnerrà :' Il Divano sembra 
occupato de’'più vasti disegni, Il gran Vi- 
sir ha richiamato il Ca‘pitan-pacha di VVid- 


i din per affidargli il comando della Flotta. 


Strasbourg 30 Agosto. 
scrivono da Dusseldord, 


Ci che VP Ar- 


i mata Francese è in piena marcia verso le 
‘ frontiere di Manmovre. Non si dubita punte. 
i Se 


È 


/ 
Ì 


(rtf i 


che questo. paese ereditario del re-d’Irighil 
terra ngn passi quanto 
miniò della Repubblica. 
; «Milano, 13 Settembre. 

XI Ministro di Polizia ha proibito l’uso 
d’ una coccarda 
che da taluni sg’ interpretava come un se- 
gnale d’intellisenza fra i male intenzionati. 

- In seguito della Legge 15 fruttidoro , il 
D. E. ha fatto pubblicare una Legge , in 
forza della quale i Giornali, ed altri Fo. 
gli periodici, e i torchj, che servono a 
stamparli, sono posti per un anno sotto 
1 ispezione della Polizia, che potrà proi- 
birli.- Sarà parimente chinsa ogni società 
particolare, che, occupandosi di questioni 
politiche , professasse opinioni contrarie alle 
Leggi, o tenesse discorsi tendenti a turbare 
Ja tranquillità pubblica. . 

-Il D. E., valendosi di detta Legge , ha 


proibito il nuovo Giornale, intitolato il 


‘ Censore, e fatto porre i sigilli suì torchj, 
. che, servivano a stamparlo, perchè al Nu- 


mero 4 sparge diverse proposizioni tendenti 


‘a screditare il nuovo orditie ‘di cose , e che 
offendono la lealtà dell’ Ambasciatore Fran-. 
‘cese. 


. = Alla carica di Ministro della Giustizia, 
rimasta vacante per l’ elezione del Cittadino 
Jititist in membro del Direttorio, è stato 


‘életto # Cittadino Pancalli. 

- Ai membri nscità dai due Consigli si con- 
‘gerverà per un anno l’indennità di ll. 500 
‘al mese. 


.—Il Territorio della Repubblica Cisalpina 
secondo la nuova divisione è ripartito nei 
seguenti r1 dipartimenti: 
* Nomi de’ Dipartimenti. Capi-luoghi. 


+. Milano 
. Cremona 
. Bergamo 


Olona . °°... 
. Alto Po . . .. 


Serio . . +.» 


Adda ed Olio . . . Morbegno 
Mella . . . +. + Brescia 
Mincio... +. + Mantova 
Crostolo . . . . . Reggio 
. Panaro . +. +. ++. Modena 
Reno . . . +. » +. Bologna. 
Basso Po . . . . . Ferrara 
; Rubicone . . . +. . Forlì. 


, 


prima sotto il do-. 


di misura straordinaria, 


‘Roma-5 Settonibre: 2-0 0: » 
. Il General Comandante le Truppe Fran 
cesi ha fatto pubblicare una legge relativa 
alla soppressione delle Confraternite, 0Q- 
ratorj, Università, ed ‘altre Corporazioni 


‘ laicali, colla quale ordina, ‘che 1 Beni o 


rendite de’ stabilimenti soppressi passeran» 
no agli Ospedali, a’ quali saranno ‘appli- 
cati co’ loro pesi e debiti.. 

Bologna 8 Settembre. 

Sono giunti due Espressi spediti dal nuovo 
Direttorio ; il primo portava una circolare 
a tutti i Commissarj, che mette sotto la 
loro responsabilità di mantenere il buon 


, ordine nella prossima pubblicazione di ri- 


forme: col secondo viene dimesso il Com- 
missario del Governo Monti. 
Rastadt, 4 Settembre. A 

La deputazione dell’ Impero ha dato .il suo 
consenso per l’ assoluta demolizione di Eh- 
renbreisthein. Sabbato..i Ministri Francesi 
hanno presentato una nota, in cui espri- 
mono di aver bensì accettata quest’ assoluta 
demolizione, ma che però insistono colla 
maggior forza, per le ‘ragioni già uua volta, 
partecipate, sulla pretensione della cessione 
di Kell, Kassel con le sue attinenze, e 
dell’ isola di S. Pietro., come punti essenziali 
alla sicurezza de’confini della Francia. Ing. 
sistono essi egualmente sulle altre loro di. 
mande contenute nelle note da essì presen. 
tate , dai 14 Floreal, sino ai 15 Fruetidor, 
primo Settembre, alla deputazione suddetta, 
Dimandano finalmente per l’ultima volta 
una pronta e categorica risposta, la quale 


‘ dovrà decidere delle loro ulteriori determi- 


nazioni. I Plenipotenziarj dell’ Imperatore 
hanno dato il loro. consenso all’ accordata 
demolizione di Ehrenbreisthein. __- 


ti 
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P. S. Si spargono le più faneste notizie sulla Squadra 
Francese nel Mediterraneo. Le ultime lettere di Napoli 
danno per certo ) che dopo aver felicemente effettuato lo 
sbarco di Bonaparte , e di tutta la sua Armata siasi incon- 
trata nel suo ritorno con gl Inglesi presso le bocche del 
Nilo -Il combattimento è stato terribile; ma si assicuras 
che la Squadra Francese sia stata battuta, e dispersa dak 
nemico , assai superiore di forze. ° 


sen Arp 


Spediamo ancora per questo ordinario la Garsetta ai nes 
stri Associati delle due Riviere ye dì fuori Stato, suppomendo 
che vogliano rinovare il loro abbuonamento. . a 
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ANNO II. DELLA LIBERTA. 


bed n La RITO 


Consiglio dei Giuniori. - Deliberazioni sulla 


- Notizie della Settimana, 


OLIM 
NEC SPES LIBERTATIS ERAT!... Vir. 


CONTINUAZIONE perxrLOroscoro 


Irarrano, 


Crisci a parlare di Roma, di que- 
sta gran Gapitale dell’ Universo , che riem- 
pie tuttora. l’Italia dell’ 
cla rende interessante e cospicna sopra le 
altre Nazioni. Il Campidoglio , il Foro, il Se- 
nato, il Popelo Romano ; i Bruti, i Catoni 

ì Pompei, i Cesari, sono finora i Nomi più 
Maestost e imponenti che possiamo proffe- 


Tiré è i 
‘Te; e pare che la Natura Umana quanto .i 


ha potuto opgrare di più grande, di più sor- 
prendente Sd più augusto l abbia operato 
in Roma. I tanti Monumenti che vediamo 
*parsiin ogni parte del Mondo della Potenza 
e della Gloria di questa Nazione:le Storie 
ae e che sono a noi pervenute 
se suol l'asti maravirliosi i 
generale di Memorie sufficienti delle alito 
| re 3 re 
antiche Nazioni, hanno raccolto e concentra. 
to l’attenzione di tuttii Posterì , di Genera- 
zione in Generazione, sopra i Romani; e si 
sono presi da questi, quasi per consenso uni. 
versale , tutti i modelli de’ grand’ Uomipi in 
ogni genere di grandezza, ingranditi ancora 
° distanza di tanti secoli: e il più virtuoso 
a ; il, più valoroso Capitano , il più 
izioso Eroe , il più scellerato Imperatore 
deve essere un Romano 5 la gran Fama, 


antica sua Fama,. 


DIE: SIRIA RSI BT ZIZZIA 


come la grande Infamia,di Virtù, diPassioni, 
di Vizj straordinarj, illustrati dalla fortuna , 
e dalla conquista di tutto il Mondo., hanno 
fatto sonare così alta il nome di Roma, che 
racchiude in se la più grande idea che abbia 


i finora potuto formare la nostra Immagina= 


zione, 

Sono caduti i Romani. ... Gli andaci figlj 
,» della povertà , come dice Pope , i Goti, gli 
sy Unni, i Vandali, sono discesi affamati dal. 
,3 le Joro alpestri montagne : la natura avara 
sy, non avea dato loro che del ferro ; e con 
,; questo hanno soggiogato V Oro de’ Romani ,s 
Si è spento allora il valore e il Regno, ma è 
rimasto il nome e la fama de’ Romuni; enon 
è venuto dopo di essi un altro gran nome, 
un altra gran Nazione , una fama eguale, 
che gli abbia fatti dimenticare. Divenuta po- 
scia la Capitale di Roma, in altri secoli, il 
Centro della Religione Universale, e la Sede 
de’ Sommi Pontefici, ba preso un nuovo lus- 


tro , ed è ritornata, per altri mezzi, a una. 
gran Fama, che ha conservato per lungo. 


tempo : E per quanto diversi e degeneri fos= 
sero i Romani di Roma Santa ,e altrettanto 
piccoli, quanto i Romani antichi erano gran= 
di; pure, decorati dallo splendore , e resi 
potenti dall’Antorità della Religione , sorto 
riusciti , colla magica influenza del Jero Mi. 
nistero, a ottenere da tutto il Mondo pros» 


trato quelli omaggi medesimi , che avevario 
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ottenuto , colle loro virtù, e la lore bravura, 
i Romani antichi: Tanti secoli di grandezza, 
dalla sua fondazione fino al presente, fanno 
credere , che la Città di Roma porti seco un 
gran Destino : e 1° Epoca attuale della sua 


Rigenerazione , non sarà quella certamente | 


della sua Decadenza. 


— {Sarà continuato) 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE GIUNIORI 


Seduta de 15 Settembre, 


Una legge mal espressa obbliga spesso a 
farne un’altra per dichiararla. Nella reda- 
zione della Legge sulla tassa territoriale il 
Consiglio voleva che la tassa fosse pagata 
entro il termine di giorni 30, e la reda- 
zione diceva dopo ; locchè fissava il termine 
a non pagare, e lasciava un tempo indefi. 
nito. al pagamento. Per rimediarvi, il Con- 
siglio delibera che la prima rata, a com- 
putar dalla pubblicazione della presente, 
sarà pagata dentro 30 giorni, e la seconda 
dentro giorni 70. 

._— Si apre la discussione sui beni feudali: 
De Ainbrosis si oppone al a articolo del pro- 
getto, che ne porta la generale confisca.; e 
fitta la distinzione de’ medesimi in a/lodiali 
propri e feudali , osserva quanto sarebbe 
ingiusto il privare indistintamente i possi. 
denti dì tutti i loro beni, compresi gli al- 
Jodiali, ei proprj, chè esistessero nel cir. 
condario del feudo. Gianneri risponde che 
il preopinante abusa della parola cenfisca , 
mentre i beni suddetti dovranno essere in 
deposito presso la Nazione finchè non se ne 
dimostrì il possésso. - La discussione si pro- 
lunga, quinci, e quindi sg’ invoca la Costi. 
tuzione chie garantisce lè proprietà. 

. solabella rammenta al Consiglio, che il 
‘possesso di tali beni traé Y origine dagli 
statuti, e leggi ben note pèr la loro barba- 
rie : Leggi per cili le figlie èrano. private 
dell'eredità paterna, e il fratello diviso 
mon poteva ereditare dall’ altro fratello , sè 
mon per grazia, e pagando il 20 per 100, 
«e per le quali i fondi di chi moriva senza 
prole maschile decattevano. itreparabil- 


mente nelle inani iharchionali; egli ‘con- | FO 
dragante. ec. come ‘oggetti de’ quali.il Cone 


ehiride col proporre clie si fissi il termizie 


di tre mesi agli ex-fendatarj, entro il quale 
debbano giustificare il titolo del loro pos- 
sesso sotto pena di essere devoluti alla 
Nazione. 

Schiaffini trova un termine medio, e sug- 
gerisce che per i beni, che hanno la presun- 
zione di allodiali spetterà alle Municipalità 
il dismostrare il contrario ; per quelli poi, che 
si presumono feudali dovranno dimostrarne 
il titolo gli ex-fendatàrj entro un dato termi- 
ne; con che resti fissato , che il possesso cen- 
tanario sia un titolo sufficiente, - Il progetto 
è rimesso alla Commissiene , che lo redigga 
sù questi datì. 

-I molti debiti, de’ quali son gravate le 
Corporazioni religiose, e le molte petizioni 
di queste per essere abilitate ad alienare 
qualche fondo, hanno determinato il Consi» 
glio a permettere alle medesime l’alie nazione 
di qualche fondo , o capitale sull’estero ; € 
delibera : si 

r, Che il D. E. è autorizzato di pefmet» 
tere alle stesse l’ alienazione di quei capi- 
tali e fondi posti in Stato estero, ed in quei 


| modi, e forme chè esso meglio stimerà , rap- 


portando in questa sola parte il decreto del 
Governo Provvisorio. 

2: Il ricavato dovrà essere impiegato in 
pagamento di debiti, o in prestazione d° ali. 
menti, o altre eose utili a giudizio del Di- 


i rettorio. 


Seduta de? 16 Settembre. VACAT. 


Seduta de 17 Settembre. 
Si dà corso ad alenni messaggi del Direte 
torio sopra oggetti particolari. 
Il Citt. Filippo Lodi presenta alla barrà 


{ alonne riflessioni sopra la necessità di for- 


mare prontamente il Registro civico di tutti 
i Cittadini della Liguria. Il suo progetto è 


‘ rimesso alll’ esame d’una Commissione. 


- Si ripiglia la discussione sulle attribuzioni 
de’ commissarj della Tesoreria 1 e si addot- 
tano con delle modificazioni î primi 15 art, 
del 3. titolo. 

- Si addotta in seguito d’um rapportò © 
della Commissione nn nuovo progetto snllo 
sbarazzo. delle Piane del Bisagno dette le 


if Rovare, che autorizza il Direttorio a farlo 
| eseguire. ì 


- Si toglie dal progetto d’ Ansaldi sulla cos 


| trazione della nuova galea jintto ciò che 
| riguarda le riforme dell’ albero di Trinehetto, 


della Mincia, del canone di Corsia , del 


I (117) i 
siglio non si riconosce troppo illuminato ; {| stanze , e osserva che non poteva farei di. 
e sì delibera : versamente per dare al Popolo delle auto» 
“1. Il D. E. farà immediatamente conti- || rità di loro scelta. 8’ intavola su di COUAE 
puare la costrazione della Galea esistente || lunga discussione, e si termina coll auto= 
nell’ Arsenale. rizzare il Direttorio ad eleggere le Autorità 
2. Il D. E. è autorizzato ad ordinare li definitive. 
quelle variazioni che crederà utili, e delle - Si discute un secondo progetto che ha 
quali il Capo costruttore sì esibirà malle. || per oggetto di assicurare a tutti 1 Cittadini 
vadore. il libero esercizio delle arti, e mestieri; 
3. E° messa a disposizione del D. E. la || ed è approvato. . 
somma di lire 15 mila già sborsate dalla -1 Commissarj della Tesoreria Nazionale 


famiglia Raggi, e farà sborsare da chi spet- || con una rappresentanza riclamano le loro 
ta quelle altre somme, che fossero neces- 


attribuzioni, e le loro indennità : si ac- 

sarie, come si è costumato per 1’ avanti. cordano loro lire 6ra. per le seconde, e 

di Il D. E. darà gli ordini più pronti ac- || lire 2mila per gli aggiunti. Quanto alle ate 

ciò sia ia mare nella prossima primavera. tribuzioni esse sono in Commissione presso 
= Il Consiglio avendo in vista di favorire 


i Seniori. 
i matrimoenj, sul rapporto d’ una Commis- 
sione , adotta la seguente deliberazione: 

1. Tutti i Legati assegnazioni , derogazioni, 
dispense , o altri emolumenti di qualunque 
sorte destinati, o ristretti per la colloca- 
zione spirituale, dovranno corrispondersi, 
e pagarsi anche per.il matrimonio. 

2. I moltiplichi, che sono in corso sì di- 
ehiarano compiti nella quantità in cui si 
trovano al presente all’ effetto di conse- 
guire la dote , o suffragio dotale , che per 
via di Legato , assegnazione o derogazione, 
o qualunque altro titolo dai medesimi mol- 
tiplichi si dovessa percepire. 


Seduta de’ 18 Scttembre. 


Montesisto per mazion d’ordine fa presente 
al Consiglio, che nell’ Isola di Capraja sus 
sistono tuttavia le antorità provvisorie, per 
non essere state elette nel Comizio di Sar- 
zana le diffinitive, e chiede che sia inter- 
rotto l'ordine del giorno per deliberare sul 
rapporto della Commissione. 

E° da sapersi, che gli Elettori della Ca- | 
praja non furono avvertiti a tempo di re- 
carsi al Comizio, che inoltre il Mare, e i 


Seduta de’ 19 Settembre. 


Celesia Dom. Presenta un progetto di legge 
sull’ imposizione personale , preceduto da nn 
discorso sù questa materia pieno di lumi, e 
di viste utilissime. - Stampa , ed aggiorna» 
mento. 

- Si accorda la parola, e lonor della 
Seduta ai difensori de’ carcerati. - L’ oratore 
G. B. Molini, espone, che è stato arrestato 
un certo Andrea Carpi, condannato dall’ex- 
commissione militare, senza difese, senza 
processo , senza costituto , e che va ad essere 
vittima innocente della oppressione , perchè 
si è chiusa, con una legge , la bocca ai di- 
fensori. Aggiunge che altri molti sono nello 
stesso caso, e invoca le più sollecite prov- 
videnze del Consiglio - Si elegge su questo 
oggetto una Commissione, e si aggiorna a 
domattina. 

- Lunga discussione sulla gabella del sale, 
che di nuovo si fissa a 2 soldi la Jibbra. 
Il contrasto delle opinioni sulle penali da 
infliggersi aicontrabandieri ne fa sospendere 
la discrssione. 


barbareschi lo hanno loro impedito. Il Po- 
polo forse mal contento come in tanti al. 
tri luoghi del Provvisorio, ha obbligato gli 
Elettori a procedere alle elezioni. I Depu- 
‘ tati sono ora venuti a chiedere la conferma 
dal Corpo Legislativo. 

Queirolo, e Torretti trovano illegale que- 
sta procedura, e ZBestreri aggiunge che gli 
Elettori che sì sono radunati fuori del 
tempo , e del Inogo prescritto dalla Legge 
sono rei a termini della Costituzione. 
|: Marchelli Ji sensa sulle particolari circo» 


Seduta de’ 20 Settembre. 


Figaria nome della commissione incaricata 
del rapporto sulla petizione del Citt: Gio: 
Batta: Molini difensore delle carceri espone 
al Consiglio ,.che riscontrati i processi, della 
ex+Commissione militare non si trova altro 
contro il detenuto Andrea Carpi se non che. 
era stato arrestato , e interrogato ; ma che 
in una -pandetta a parte si.trova parimente 
il suo nome colle parole, condannato in due 
anni d’esiglio comr sopra ; e che rimontando 
una lunga serie di ,Gome sopra , si.trova file 
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malmente nno condannato colla commina- 
zione della fucilazione fino ‘alla morte. Il 
‘Rappresentante osserva che, comunque non 
consti nè di costituto nè di diffese accor. 
date, queste eccezioni a nulla servirebbero 
perchè sono spirati tutti i termini, ma non 
essendosi trovato che la sentenza gli sia stata 
intimata , e dovendosi quando sì tratta 
della vita di nn Cittadino procedere sugli 
atti i più autentici, e legali, propone l’or- 
dine del giorno , motivato sulla mancanza 
della necessaria intimazione , per cui deve 
la Commissione Criminale rilasciarlo , e co- 
minciarei ora i due anni di esiglio. - Questa 
mozione è approvata. 

Jl resto della lunga seduta si è consumato 
in una infruttuosa discussione sulla gabella 
de’vini forastieri. De? Ambrosis in vano ha 
posto sott’ occhio del Consiglio la neces- 
sità imperiosa di tener conto di tatti i pic 
coli rivi, che servir possono di risorsa alla 
Repubblica: invano ha fatto conoscere il 
vuoto delie Finanze, e perdite irreparabili 
degli impieghi sull’estero : invano ha fatto 
vedere che la Costituzione, lungi dall’impe- 
Aire una tale gabella, la comanda anzi espres- 
samente per non togliere tutte le risorse 
della Cassa Nazionale , e per promovere VA- 
gricoltura del Paese. î PBraniani Bastieri 
e Queirolo hanno dipinto così al vivo il pia- 
cere di poter bere questo nettare celeste 
senza l’importuna | e odiosa gabella che lo 
avvelenerebbe, che il Consiglio ha sottoseritto 
a toglierla affatto. Lodiamo nulladimeno lo 
zelo di Chiappura , di Pratolongo, e di Gat- 
torno , che volevano che il prodotto fosse de- 
voluto in vantaggio dello Spedale; ma A4r- 
saldi ha fatto oportunamente riflettere, che 
é sempre stato costume dei tiranni di servirsi 
degli oggetti di pietà per mettere le più odiose 
imposizioni; e la loro mozione non ha avuto 
luogo. - L’intiero progetto è stato rimesso 
alla Commissione , che lo riprodurrà rifor- 
mato. 

Seduta de’ 51 Settembre. 

- Ansaldi richiama l’attenzione del Con- 
siglio sulla necessità di attivare Ja marina 
Lienre che la Nazione aspetta con impazienza 
e ‘che vede con trasporto essersi già comin. 
ciata. Il suo progetto è addottato ; gli arti» 
coli sono in sostanza i seguenti: 

E° incaricato il D. E. a passare agli op. 
portuni contratti per la compra de’ legnami 
fer mette re al più presto in costruzione due 


quello Cantiere ,. che il Di E. destinerà. » E! 
messa a disposizione del D. E, la somma.di 
lir. 10,000 per gli oggetti suddetti, 

- Si sono quindi deliberate lire 50 m. perlòo 
Spedale di Pammatone; e si sono fissate le ina 
dennità da darsi ai feriti, e alle famiglie 
de’ morti in guerra. 


10’ pa) per pan) st pesi rs) i cl dî pl sl pal più 


VIAGGIO AEREOSTATICO. 


NEL MONDO DELLA Luna. 


Ciò che sì perde o per altrui difetto, 
O per colpa di tempo, o di fortuna, 
Ciò che sì perde qui, là si raguna. > 
LI 
. . . . «. . . . CI . » . . 0. u 
Sol la Pazzia non v'è, poca nè assai, 
Che sta quaggiù, nè se ne parte mai. 
3 : Ar. 


In una bella sera di estate, stanco e ab» 
battuto dal calore del giorno, io m'° era 
assiso sulla sponda di un limpido rivo, che 
scorre non lungi dal mio solitario Casino di 
campagna: l’ aura della collina mi rinfre- 
scava la fronte, e un dolce raggio di Luna 
che , interrotto dai folti rami del bosco, mi 
battea dolcemente d’incontro, favoriva la 
calma , e la deliziosa tristezza de’ miei 
pensieri, : i 

Non so se addormentato o rapito da nna 
improvvisa Visione, mi sentii tutto ad un 
tratto sollevato da terra: Un venerabile 
Vecchio mi accolse nel suo Carro volante, 
e mi trasportò rapidamente nel regno della 
Luna, Meravigliato ed attonito io riguardava 
l’aereonauta Viaggiator mio compagno, e. 
sentivo un desiderio ardentissimo di esamie 
nare il nuovo Mondo che mi circondava , 
impaziente di conoscere i costumi , il lin» 
guaggio , le leggi di quegli ‘abitanti. - Volle 
allora palesarmi il suo nome la Guida che 
mì avea là condotto ; mi prese cortesemente 
per mano, e mi disse: Tn avrai inteso più . 
volte parlare fra i letterati dell’ Autore di 
un libro sulla pluralità de’ Mondi; io son 
desso: vien meco: noi abbiam sofferto assai 
in quel piccolo, e basso Pianeta; noi ab. 
biamo abbastanza compianto le sgraziate 
follie de’ ciechi, e depravati nostri fratelli. 
Or io voglio giustificare al tuo sguardo il 
mio grande Sistema; tu verrai meco a tra» 
scorrere e visitare i varj Mondi di questo 
vasto Universo, e li vedrai tutti meglio ore 


regate, = Questi legnami saranno portati in ! dinati , e più felici di quello ove siam. 


‘mati. - Noi eravamo intanto discesi da una 
amena collina, ammirando la bellezza , la 
varietà delle piante che crescono in quelle 
deliziose campagne della Luna; ed io gnar- 
davo all’intorno avidamente, e non sco- 
priva ancor nè capanna, nè orma di abi- 
tatore. 

Giunsimo finalmente in un’ ampia e Della 
pianura, chiusa fra due alte montagne, 
dove ‘il più straordinario e interessante 
“spettacolo arrestò i nostri passi, e fissò tutta 
la nostra attenzione.-’Io vidi, in tutto il suo 
divino splendore, la Dea della Libertà ; essa 
spirava un non so chè misto di amabilità , 
e di fierezza, ed era attorniata dalle sue 
più care compagne , la Giustizia , la Morale, 
la Forza, e la Moderazione; la precedea la 
Costasza ; e la Felicità le spargeva di fiori 
il faticoso sentiero. - Vidi poi in maggiore 
distanza molti globi di fumo, che si succe- 
devano, e s’incalzavano rapidamente, e 
quelli, mi disse la Guida, quelli sono i vani 
desiderj, e gli ambiziosi disegni degli uomini 
del nostro Pianeta. - Io sentiva frattanto 
sotto î miei piedi tutta molle e bagnata la 
via, e vedea l'erba e le piante coperte di 
una densa rugiada; c seppi dal mio fedel 
Condottiero , ch’ eran quelli i sospiri e le 
lagrime degli amanti. - Mi fece quindi osser- 
vare un gran monte di gonfie vesciche , che 
mandava da lontano un confuso e sordo rn= 
more: è là dentro ove stanno , ci mì dicea , 
Je corone , i scettri, e i troni in polvere degli 
Assirj, de’ Persiani, de’ Greci ec. ; e mi 
indicò delle vesciche cadute di recente ; e 
ne osservai delle altre ondeggianti per l’aria, 
che dovean cadere a momenti..... 

Rivolsi quindi ad altra parte lo sguardo, 
e vidi un numero infinito di vasi di un 
lucido , e trasparente cristallo, che erano 
tutti di grandezza e di figura diversa. Spinto 
da una viva curiosità, io mi accostai per 
vedere ciò che in essi si conteneva. Quale 
fu- la ‘mia sorpresa nel conoscere dalle 
iscrizioni, che distinguevano un dall’ al- 
tro tutti quei vasi, che ivi stava raccolto, 
e ben chiuso il Senno di tutti quegli no- 
mini che lo aveano perduto! Un vaso pic- 
colissimo, e che era forse il più piccolo di 
tutti, mi cadde il primo sott’ occhio; mi 
avvicinai col microscopio, e vi lessi sopra : 
Sewwo pr Apamo. Io andavo con avidità 
trascorrendo or luna or l’altra iscrizione, 
e ne vidi molte d’ uomini che hanno un 
nome famoso nella Storia antica e moder- 
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na, ed erano per la maggior parte Corti 
giani, Guerrieri, Poeti, e Innamorati. Ma 
io era impaziente di trovare i-vasi che rac 
chiudevano il giudizio de’ miei conter po- 
ranei. Ne scoprii finalmente una langa fila, 
dove erano tutti quelli di minoré gran» 
dezza ; e vi corsi subito, e gettai di pre- 
ferenza lo sguardo sopra quelle iscrizioni 
che pRrean vergate di fresco. Il primo nome 
che lessi fu il nome di un Avvocato, poi 
quelio di un Legislatore, e il terzo era di 
un Giudice, tutti miei Concittadini: Il mio 
Compagno mi fece rimarcare, che il cer- 
vella di costoro si agitava , e bolliva forte- 
mente nel vaso, e sicnramente si sarebhe 
svaporato e perduto ; ma i vasi erano tutti 
chiusi ermeticamento. 

Non potei resistere al curioso deside- 
rio di esaminare più micutamente la na- 
tura, e la configurazione di questi «Cer, 
velli rispettabili; e approssimatomi, .col 
soccorso della mia lente, osservai, che 
quello del Legislatore avea la figura di an 
quadrato, e si moveva per salti irregolari, 
e poi ricadeva pesantemente nel fondo; 
quello dell’ Avvocato era un perfetio. ro= 
tondo , ed avea un continuo moto di rota» 
zione sì rapido, che non era possibile di 
fissarvi l'occhio un momento; non saprei 
determinare la forma del bizzarro cervello 
del Giudice, esso nrtava con tanto impeto. 
or luna or l'altra parete del vaso, che si 
schiacciava ,» e si presentava sempre in un 
aspetto deforme. 

Mentre mi occupavo attentamente di que: 
sto esame, il mio Compagno si era alquanto 
da me allontanato : Erano arrivati in quel 
punto dal nostro Pianeta de’ nuovi cervelli, 
e Fonienelle si era fermato ad osservarli, 
e sorrideva; io non tardai a raggiungerlo: 
lessi sul primo vaso il mio nome, e vidi, 
ahi vista! che racchiudeva gran parte del 
mio giudizio. Benchè quasi impercettibili, 
ne scoprii un gran numero d'altri vicini, 
che eran quelli de’ Gazzettieri miei Con 
fratelli. Ua movimento spontaneo mi spinse 
a riprendere la mia proprietà; ma al primo © 
contatto il vaso mi si ruppe , e tritolò fra le 
mani, ed esalò il mio povero senno in un 
vapore sottilissimo. Colpito da un sì sgra- 
ziato accidente, mi rassegnai a tener conto 
di gnel poco che mi rimaneva, c ripigliai 
le mie anatomiche osservazioni... ... 


( Sarà continuato. } 
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| CONSIGLIO DE SENTORI. | allora tutto il riger della Legge, - Delle-Piano 


dice che la deliberazione è mal concepita, 
| distingne i casi del delitto , e vorrebbe gra- 


Seduta de' 14 Settombre. 
il duare la pena, che trova anch’ egli troppo 


Si rimettono varie deliberazioni all’ esame 
di altrettante Commissioni. 

- Si diecnte la deliberazione contro gli 
oziosi , e si aggiorna. i 

- Comitato generale. 

15 Settembre. Nella rinnovazione del Burò, 


in Presidente del Consiglio è eletto il Cit- 


tadino Benza. i 

- Si accorda la scusa dalla sna carica al 
Citt. Magnanego Giudice di pace di S. Olcese. 

- Una deliberazione , che stabilisce in 
molti Comuni del Cantone di Bormida dei 
nuovi Giudici di pace, è approvata. 

- Si approva una terza deliberazione, per 


cui la tassa territoriale dovrà pagarsi, quanto. 


alla prima rata, entro i 30 giorni succes- 
sivi, e la seconda rata entro il termine di 
no giorni dopo la pubblicazione di questa. 

- Una deliberazione sullo sbarazzo di al. 
cenni fossati del Bisagno detti le ARovare 
IN. P.A. 

16 Settembre. VacaT. 

17 Settembre. Si approvano alenni articoli 
addizionali alla tassa territoriale. 

- Garbarino impugna invn rapporto, a nome 
della Commissione speciale, la deliberazione 
che rimette ai rispettivi giudici ordinarj le 
cause rimaste indecise dai giudici provvi- 
- sorj, o ingrado d’appello. La deliberazione 
mon può addottarsi , ma si decreta la stampa 
del rapporto, per illuminare i Sessanta , nel 
‘caso che volessero riproporla. 

- Tl secondo titolo delle attribuzioni de’ 

Commissari) della tesoreria Nazionale n. p. a. 


- E° approvata la deliberazione, che au. | 
torizza il D. E. a permettere alle corporazioni 


religiose l'alienazione de’ fondi esistenti nell’ 
“estero. i 
- Si apre una interessante discussione sul 


progetto di Legge contro gli oziosi. Welmonte 


conviene che l’ ozio è la prima, e più in- 


fetta sergente di tutti i mali, ma teme che. 
si dia a questa Legge un effetto retroattivo, | 


e trova d'altronde froppo grave la pena. 


- Garbarino: L’allontanarfi dallo Stato è 


una pena leggiora; e questa misura è ricla- 
mata dalla pubblica tranquillità. - Benza: 


Traggano altrove questi esseri pericolosi la 


loro vita inntile e depravata ; ‘e se ardiscono | 
poi di riportare il piede sul suolo rigene- { 
rato di una Patria che li detesta, subiscano { 


severa. - Finalmente Copello sviluppa tutta 
l eloquenza del patriotismo , e della virtà: 
« E° meglio spaventare , e prevenire il de 
litto, che averlo a punire. Il purgare lo 
Stato dagli nomini oziosi, che sovo la feccia 
della società , fu la prima cura de’savj Go- 
verni.... L’ozioso vive alle spese dell’ ine- 
sperto figlio di famiglia, del Cittadino one» 
sto che trema sulla conservazione delle sue 
proprietà , dell’ artigiano, del viaggiatore, e 
del buon costume .... Tiriamo un velo sugli 
orrori, che feriscono a questa ultima idea 
il cnore , e l'immaginazione dell’ nomo sen 
sibile , e virtmoso ; risparmiamei il ribrezzo 
di.vedere dei mostri canuti a condurre | in- 
nocente gioventù, il fiore, e la speranza 
della Repubblica, ai mortiferi lupanari ina 
braccio a una Frine, a una Venere avve, 
lenata. - Rignardiamo , sì riguardiamo gli 
oziosi sotto l’ aspetto di scellerati. Venduti 
al primo offerente metteranno a infame 
mercato il sangne de’ Cittadini, e passeranno 
su di un mucchio di cadaveri a raccogliere 
loro, prezzo de’ Joro delitti. Se nei primi 
giorni della nostra Riveluzione avessimo 
strappato dal seno della Patria questi spurj 
turbolenti, e corrotti dal vizio, noi non 
avressimo certamente sofferte le scosse , che 
i buoni non possono ricordar senza lagrime 
e il carro della libertà toccherebbe ora la 
meta. Da questa perniciosa genìa di sfac- 
cendati, e d’odiasi trassero origine i tor- 
bidi dello scorso Dicembre. La stessa Costi- 
tnzione non riconosce costoro per Cittadini: 
L’ esercizio della Cittadinanza resta sospeso 
per la qualità di mendicante , o vagabondo .... 
- Il Consiglio approva la deliberazione. 

18 Settembre. Si riproduce per la seconda 
volta la deliberazione , che antorisza il D. 
E. a fare eseguire lo sbarazzo delle Roware 
alle spese di chi spetta. - Garbarino nuova- 
mente l'impugna, perche non sono speci- 
ficati quelli, a spese de’ quali dovrà farsi. - 
Boccardo vorrebbe che si ripartisse la spesa: 
altri che 8’ interpellassero i comuni; e in- 
tanto la deliberazione incontra il non può 
addottarsi, e sì ritarda un lavoro utile , 
e necessario , e che non può farsi che in 
questa stagione. Non si capisce abbastanza 
come possa tacciarsi di mancante una legge , 


perchè dice a spese di chi spetta. E il Din 
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rettorio , i 
sono dunque - per: niente ?- E sarà sempre 
mecéssatio che i Consigli entrino ne più 
miruti dettaglj, e non vedano mai le cose 
in grande ? 

- Si addottano le deliberazioni che met- 
tono a disposizione degli Inspettori de’ Sea 
niori lire done mila, e lire mille per gli 
Inspettori del Consiglio de’Sessanta. 

- Altra, che incarica il D, E. di far pron- 

tamente ultimare la costruzione della nuova 
Galva , è parimenteapprovata. 
‘19 Settembre. I Consiglio sul rapporto 
favorevole di Delmonte approva la delibe» 
razione; che stabilisce le attribuzioni del 
‘Tribunale di Commercio , e decreta la 
stampa del rapporto. 

- Si rimettono varie deliberazioni ad al 
trettante Commissioni, i 

- Sopra una deliberazione , che mette a 
disposizione de’ Commissarj della Tesoreria 
Naziotiale lire 6 mila per un acconto delle 
indennizzazioni che loro si devono, Gar- 
barino osserva , che è cosa ben strana e 
singolare, che si accordi loro d’indenniz- 
‘sarsi da per se stessi: Appoggia nulladimeno 
“il progetto , ed è approvato. 

20 Settembre. Comitato generale sino alle 
ore 3 pomeridiane, 

21 Settembre. VAGA. 


NOTIZIE ESTERE. 


Paricr, 19 Agosto. 


Le Gazzette Inglesi parlano di nn fatto 
“darmi sangninoso , che ha avuto luogo fra 
Je truppe Francesi sbarcate in Irlanda, e le 
truppe del re ; assicurano che queste ulti 
me , dopo essere state battute , e respinte, 
hanno perduto il loro generale, che fu ucciso, 
‘un gran numero d’uffiziali, e sei pezzi dican- 
none. uo 

- Il direttorio èeseentivo ha fissato e spe- 
dito l ultimatum al congresso di Rastad. | 

= E° pervenuta Ja positiva notizia della 
‘totale evacuazione di S. Domingo. 61 In- 
‘glesi sono stati forzati dal valore francese 
ad abbandonare tutto ciò che aveano con- 
ervato in questa colonia. | 
‘ + Scrivono da Bajona, in data de 30 
Agosto, che dei grandi avvenimenti hanno 
avuto luogo a Madrid. - Già da aleami giorni 
tiusoì al Ministro Saavedra di scoprire una 


Tribunali, le Municipalità ei! 


cospirazione tendente a far rianovare le 
ostilità contro di. noi. I eapi di questa 
congiura erano il principe della Pace, il 
grand’ Inquisitore, il confessore della regi- 
na, e Ustariz, che comandava le armate 
Spagnuole nella guerra passata contro di 
noi. Saavedra, avendone dato parte al re, 
e facendogli vedere i pericoli che lo minac» 
ciavano se si riaccendesse la guerra, fu col. 
pito all’indomaui da orribili convulsioni. 


- L’ ultimo corriere ha portato la nuova della 


destituzione del Ministro Saavedra, come 
pure di quello delle Finanze , e di un terzo. 
Sono stati parimente destituiti otto Gene 
rali, fra i quali si trova il nipote de: fa- 
moso Conte d’Aranda. Non si sa ancora i 
nome degli altri. Si dice pubblicamente che 
se cominciano le ostilità, si farà la rivolu» 


| zione tre giorni dopo. Il Popolo manifesta 


un fermento generale in tutto il regno, e 
le più decise disposizioni per una prossima 
insurrezione. - Il Ministro Saavedra sta sem 


| pre male; la sua famiglia è stata anch’ essa 
‘| avvelenata. 


- Scrivono da Strasbourg, che siasi ma. 
nifestata in Ungheria un’ agitazione assai 
viva, prodotta dalle voci dì guerra. La 
ripugnanza degli Ungaresi a rientrare in 
guerra coi Francesi è generale. È 


Costantinopoli 10 Agosto 


L’ incaricato Francese Ruffin continne a 


‘comunicare col Governo ad onta’ dei ma- 


neggi del ministro d’ Inghilterra, e dell 
Ambasciatore di Russia. Ciò fa credere che 
la. Porta acceda in segreto alle operazioni 


«del Generale Bonaparte, ma che mascheti 


questa adesione di nn apparente risenti- 
mento per tenere in calma il popolaccio. 


Roma, 15. Settembre, 


I Commissarj Francesi hanno dato un Pros 
clama diretto a richiamare i pubblici Fun 
ziomatj all’ osservanza delle leggi, e per 


| mettere riparo. a i disordini , introdotti 


nelle diverse amministrazioni, 
- In questo Comune sono stati so pressi al 


tri quattro Conventi di Regalari. 


- Con espresso decreto del Consolato è stato 
soppresso il supplemento al N, 60. del Mo 
nitore per ila maniera ingiuriosa com cwi 


i parla de’ Consoli. Intanto uno di questi, 
i Angelucci, ha chicsta la sua dimmissione, 
: che fu accettata dai Commissarj Francesi 


DA 
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TI Consolato ha ricevuto da'Commiststi Frarcesi La no- 
tizia ufficiale, 6 dottagliata dei progressi di Bonaparte in 
Egitto, e del combattimento navale; seguito verso l’ iin= 
boccatuta del Nilo. Ne diamo in compendio i risultati : 

Li x Luglio, Bonaparte sbarcato con tutta la sua armata 
in Alessandria, attaccò nell’istesso giorno alla bajonetta , 
© prese d' assalto la Piazza, che osò far resistenza. Le fa- 
laugi repubblicane proseguirono trionfanti il loro cammi» 
mo ; e rovisciarono tutti gli ostacoli che si opposero al 
Joro valora. Disci mila Mammaluchi furono battuti, e 
dispersi, e Bonaparte entrò vittorioso nel Gran Cairo il 
giorno 33 Luglio. 

Li a Agosto la Squadra Inglese , forte di 15 Navi di 
linea } comparve, e s' impegnò subito un combattimento 
terribile.- La Squadra Francese non era che di soli 13 
vascelli. Due vascelli, otto fregate, tutte le scialuppe 
cannoniere , e tutci i bascimenti da trasporto cerano in si- 
curo nel Porto di Alessandria , e non poterono perciò 
prevdere alcuna. parte nell’ azione, Il vascello Francese 
l'Oriente , di cui però si è salvato l'equipaggio ; è eal- 
tato in aria; l' Ammiraglio Brusys fu ucciso da un colpo 
di cannone ; quattro altri vascelli sono colati a fondo. 
L' Ammiraglio Inglese è anch’ esso ucciso, o ferito ; tutta 
la sua Flotta è nel più deplorabile disordine. Nove va- 
scelli Inglesi sono interamente disalberati, due banno nau» 
frogato sugli scogli, e il resto sono dispersi- UL’ da prosu- 
mersi s che le fregate e le scialuppe cannoniere saranno 
sortite dal Porto di Alessandria in soccorso de’ loro va- 
scelli; e che gli avanzi della Squadra Inglese non avranno 
“potuto salvarsi. 


- Ecco il Proclama di Bonaparte in Egitto: 
BonAPARTE, membro dell'Istituto Nazionale, 
0g Gererale in capo. 


Alessandria, li 24 Messid., anno 6 della Rep. Frane. 
Lì 3 del mese di Muharrem, l’anno dell’Egira 1213. 


E’ gran tempo, che i Peys che governano 1° Egitto, in- 
sultano la Nazione Francese , ed opprimono con aggrasj i 
‘suoi megazianti » E° giunta l'ora del loro. castigo. 

E gran tempo , che questo pugno di schiavi, comprati 
nel Cuugaso , e nella Georgia tiranneggia la più bella 
parte del Mondo; ma Iddio, da cui tutto slipende, ordinò 
‘“éhe finissè il loro impero. i; 

Popoli dell’ Egitcul vi si dirà ) ch'io vengo per distrug» 
gero la vostra Religione. Non lo credete. Rispondete, che 
io vengo per restituicvi i vostri diritti, per punirne gli 
wsurpatori : e ch’ io rispetto più de’ Mammalucchi, Iddio, 
il sno Profeta Maometto, el’ Alcorano, Dite loro che tutti 
gli uomini sono eguali innanzi a Dio. La saggezza, i ta+ 
Jenti e fe virtù ne fan solo la differenza. " 

Or qual saggezza, quai talenti”, quali virtù distinguono 
i Mammalatehi ;° perch’ essi godano esclusivamente tutto 
210 che rende amabile e dolce la vita? # 

Lvvi una bella terra ? essa appartiene. ai Mammalucchi. 
Evvi una bella schiava , un bel cavallo , una’bella casa? 
tatto ciò appartiene ni Mammalucchi. si 

Se l'Egitto è un loro podere , mostrino il contratto che 
Dio fece in loro favore. Ma Iddio è giusto e misericordioso 
col Popolo. . 

Notti gli Egiziani saranno chiamati ad occupare tutti 
gl impieghi. I più savi , i più istrutti , i più virtuosi 
governeranno , ed il Popolo sarà felice, 

V° erano quì altra volca gran città , gran canali, un 
gran commercio, Chi distrusse tutto , se non l’ avarizia, 


RITRAE DE TRT RMARINETA ARTE PRESI si 


(e ne a ceceno RO 
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Ù 


I’ ingiustizia , e la tirannia do’ Mammalucchiî? 

Cadi , Scericchi, Imani , Ciorbaggi! dite al Popolo che 
noi siamo amici dei vori Musulmani. Noi siamo quelli che 
abbiamo discrutto il Papa , il quale diceva che bisognava 
far la guerra contro i Musulmani, Noi siam quelli clie 
abbiamo distrutti i cavalieri di Malca , i quali pure dice» 
vano e credevano pazzamente che Iddio voleva ch’ essi 
facessero la guerra ai Musulmani. Noi siamo pure quelli , 
che fammo in tutti i secoli gli amici del Gran Signore 
( che Iddio renda paghi i suoi desiderj ) ,‘ed i nemici dei 
suoi nemici, AIl’ incontro i Mammalucchi, voi ben lo sa- 
pete) sono sempre stati quelli che insorsero contro l' au- 
torità del Gran Signore che non riconoscono ancora. la 
somma , voi comprendete ch’essi non segnono che il loro 
capriccio. 

Tre volte beati coloro che saranno con noi! prosperse 
ranno nella loro fortuna ; e nel loro grado. Beati coloro 


che saranno neutrali! avranno 1l tempo da imparare a cow 


mnoscerci , € si Uniranno con noi. 

Ma guai , tre volte guai a coloro che si armeranno în 
favore de’ Mammalucchi | e combatteranno contro di noi. 
Non vi sarà speranza per essi... e pericanno f 


Torino. Abbiamo goduto Domenica scorsa di una ma- 
schernta assai singolare : Varii Ufliciali Francesi uscirono 
dalla Cittadella in più legni preceduti da volanti , e se= 
guiti da stafficrì in abito nero , cappel sotto il braccio , 
spada al fianco , e dietro ad essi 14 Ussari a cavallo. Il 
popolaccio , cni si fece credere , ahe si mettevano in de- 
risione i conti, e marchesi o.chiavati ) o cordonati , 0 
Croce-signati si pose in fermento. Si affollò alla Cittadella, 
Accorsero i soldati Piemontesi, e i Francesi, vi fù qualche 
tiro di schioppo hinc, inde, cd alcuni feriti, » Si accende 
ora lo scioglimento di questa comedia; ma terminerà come 
tutte le altre, Unione ; Matrimonio, Libertà. 


Novizie DELLA SETTIMANA. 


Domenica. Gaspare Sauli , altro delli cinque ex-Nobili, 
chiamati a Milano dal Gen, Brune, è arrivato in Genova, 
ritornando da Pisa, ove ha ricevuta la lettera di chiamata; 
e partirà dimani per Milano, = Giacomo Brignole ha otte 
nuto il permesso di non andare. 

- Questa sera, fuori delle porte di S. Tommaso; è rima= 
sto un ragazzo sotto le ruote di una carrozza. - Notiamo 
questo piccolo accidente, perchè si invigili all’ osservanza 
delle leggi che abbiamo contro i cocchierì ehe corrono a 
precipizio. -In Napoli sono sempre tenuti i coechieri, 0 
i loro padroni, dzi danni fatti dalla carrozza; si suppone 
provato , che la colpa sia sempre loro, e non vi è acci» 
dente che li sensi. 

- Lunedì, I Cavrbonari hanno inseguito e arrestato un las 
dro , che aveva rubato la borsa a un marinaro, e 1’ hanno 
condotto essi in prigione.= E* osservabile, che questo ladro 
era uscito di prigione poche ora prima, 

- Giovedì. E’ seguita una rissa nella taverna di S. Mat» 
teo, ove sono rimasti feriti il Taverniere e un Francese, 

= Venerdì. T Trati di S. Domenico hanno avuto questa 
mattina l’ intimazione dal Direttorio di dovere quanto 
prima sloggiare da quel Convento. . 

- 11 Ministro di Polizia, informato, che siasi introdotta 
una cocarda di forma diversa da quella che è stata deter- 
minata dal Coverno Provvisorio | è passato a disapprovarla 
con suo Proclama di questo giorno , e proibirla sotto le 
pene stabilite nel Proclama de”-9 Ottobre p. p. del Comiy 
tato di Polizîa. 
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‘Settimana. * Notizie estere. 


ernia, 


MAMMALUCCHI. 


Nos sì è mai tanto parlato fra noi dei 
Mammalucchi, come dopo le notizie che si 
sono pubblicate dei progressi del Generale 
Bonaparte contro i Mammalucchi di Egitto. 
€he. vuol dire Mammalucco ? si sente ogni 
tratto dimandare per le strade; e chi sono 
mai questi Mammaluceki? i 

Si crede da molti, che i Mammalucchi 
siano certi realisti, e certi aristocratici, che 
vanno girando il Mondo, e si rifugiano 
provvisoriamente in quelle Città intatte, ove 
sì ripetono ancora i cari titoli di illustris- 
simo , eccellentissimo ec., e si vedono bril 
lare le croci in petto, e le chiuvi in C..... 
e si contemplano i puri quarti, e si sfog- 
giano le avite pergamene. 

Si crede da altri, che i Mammalucchi 
siano certi Reverendi Automi, vestiti di nero, 
o di bianco , o di bigio , che credono per- 
duta la Religione, e rovinato il Mondo, 
perchè si vorrebbe, che i successori di 


5. Pietro , e degli Apostoli, imitassero S. Pie= 


tro, e gli Apostoli, e sì distingnessero nella 
pietà, nella carità, nell’ umiltà , in vece 
di distinguersi nell’ opulenza, nei titoli, e 
nella dominazione. 

Si crede da altri, che i Mammoalucchi 
siano certi nuovissimi Scrittori , o Parlatori, 
9 Pensatori, che non hanno mai avuto nè 


talento, nè senno, nè eredito; e si persua» 

dono di avere tutto acquistato da un giorno 
all’ altro, ed essere divenuti di slancio degli 
uomini grandi in omnibus rebus, et quibus 
dam aliis; e ditono francamente , sopra, 
tutte le materie possibili, dei fieri spropo» 
siti; e si dichiarano nemici implacabili di 


i que’ buoni galantwomini, che hanno la cas 


rità di avverti»li e di instruirli. 
Si crede da altri, ‘che i Mammalucchi 


siano i Gazzettieri, che dicono e ripetono 


le solite cose, ora sotto un titolo , ora sotto 
un altro; e scrivono le notizie , che tutti 
sanno; e pretendono instruire, e fanno 


| pietà ; e sì sforzano di essere spititosi, @ 


fanno sbadigliare. i 
Altri finalmente, ben lungi dal credere 
Mammalucechi i Gazzettieri , credono Mam= 
malucchi i loro Associati, che comprano, a 
denari contanti, la frivolità, l’insipidezza;, 
e la noja..... . 
Sono funque di questi, o di quelli. o 
di quegli altr, i Mammalucchi di Egitto, 
che. sono stati debellati dal Generale Bo. 
naparte? . Queste sono le dimande, che ho 
inteso fare più d’ una volta, nelle convera 
sazioni, e per le strade ; alle quali dimande 


«mi sono proposto di rispondere, currenti 


calamo , nel presente articolo, 
E rispondo, in primo luogo : Dio volesse, 
che Bonaparte, col suo valore e i suoi 


i, 


taleriti , avesse Aébellatv 0 ‘corretto , e Fosse 


in grado ‘di ‘debellare o correggere tutti.i. 


Mammalucchi de’ quali abbiamo parlato, 


e di tutti quegli altri de’ quali potressimo 
quegli quali p 


ancora parlare: ‘i Mammalucchi che gua. 
stano., i Mammalucchi ‘che imbrogliano, i 
Mummalucchi che inquietano , e i Mumma- 


‘Ilucchi che lasciano guastare, imbrogliase , 


e inquietare!! ma tutti:questi Mummalucchi 


non saranno sterminati così presto. 
Rispondo, in secondo luogo , che Mam- 
malucco vin lingua Araba, vuol dire schiavo 
pagato. Gli antichi Sultani d’Egiito, cono- 
scendo di aver bisogno di una Milizia stra. 
. niera, che fosse interamente a loro divo- 
zione, fecero venire dalla '‘Circassia, e dalle 


Coste ‘Orientali del Mar. Nero un gran nu- 
mero:dischiavi scelti, e formarono di questi | 
la loro Forza armata, ossia Guardia perso- 
néle, ‘che sempre si tenne completa, e:poi; 


si andò moltiplicando. Questi Schiavi - paguti, 


ossia Mammalucchi, come attaccati esclu- | 
sivamente ai Sultani, e i più favoriti, e’ 


sempre riuniti tra di loro, divennero, in 
‘progresso di tempo, così numerosi e po- 
«tenti, che usurparono l'Impero del Grun. 
giro, e fecero un Sultano Mammalucco, 
‘@ altri Governatori e Ministri Mammaluc- 
chi, e dominarono l Egitto, con questa 


Forma di Governo Mammulucco , per quasi : 


tre secoli. 


Finì il Joro regno nel 1517 dopo la con- | 


«quista di Selim, e divenne Y Egitto una 
provincia dell’ Impero Turco, come è al 
presente. Seppero ciò non ostante conser- 
vare i Mammalucchi ) ascendente e la di- 
stinzione della loro Carta privilegiata, e 
‘continuare nell’ antico possesso di superio 
rità sopra gli altri Turchi, e iufluire colle 
doro arti e.i loro mezzi nell’ amministrazione 
e nell’ordine di quella gran Provincia. Sono 

al giorno d°’ oggi i Mammalucchi in Bgitto, 
“come sono stati, e sono ancora in qualche 
‘luogo, i Nobiliin Europa; e pare che Mum 
malucco sì possa riguardare come il sino- 

‘mimo di Nobile. I sacri principJ di Libertà 
‘e di Esuaglianza dispiacciono a tutti i Mam- 
malucchi, di qualunque paese , € di qua 
lunque denominazione : Quelli d’ Egitto 

hanno ardito di opporsi ai progressi e al 

fino de’ Francesi rigeneratori, e s0uo stati 

attuti, e soggiogati , e dispersi come polve; 

e avranno la sorte medesima , presto 0 rardi, 

tutti gli altri Mammaluechi che ancora esi- 


nine rep dire e 


vai 
$tono, sia in Affrica, come in Europa; © | 


. 


| forza. 


(12%) i od * 


in altra parte del Mondo. Deve retrocedere 
Ja Rivolazione, o devono ‘scomparire dalla 


, faccia della terra tutte queste inegnaglianze 


e distinzioni organizzate , che sono contrarie 
alla natura, e iugiuriose all’ nmanità. E 
però necessario, che stiano ben attenti. e 
veglino incessantemente i Filosoti, i Rigene« 
ratori, i Legislatori ,acciò mon avvenga mai, 
che prendano il iuogo degli antichi Mam. 
malucchi, che si estinguono, altri nuovi 
Mammaluechi, che potrehbero sorgere, e 
vestire alire insegne, e portare altri:nomi, 
e avere i disegni medesimi, e no’ uguale 
superbia, e wna maggiore perfidia. 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIO AL 


Seduta dé’ 22; Settembre. 
Sopra ua rapporto di Schiaffini per le 
Ferie de’ Tribunali il Consiglio delibera è 
1. E sospesa la giurisdizione de’ Tribunali 
nelle cause civili dal primo del ‘prossimp 


Ottobre fino a rutto il 2. Novembre. 


2. I termini in dette cause nel detto tem- 
po non corrono, e sono sospesi. i 

3. Non sono comprese le cause, che non 
eccedono la somma di lire So. quelle d’ ali 
menti, e cli danni campestri, siccome gli 
atti di volontaria giurisdizione, 3 

- Piccardo in seguito di un messaggio del 
D. E.ed osservazioni del Ministro delle Fi- 
nanze sul muovo conio delle monete , addot- 
tato dal G. L. sul quale il Ministro fa riflet- 
tere, che per TP uniformità fra quelle d’oro, 
e quelle d’ argento , potrebbero facilmente 
indorarsi le prime, e confondersi colle se- 
concie , si approvano alcuni cangiamenti. 

Monete d’urgento. Scudo con croce , or 
nato di un ramo di palme , e d’ olivo, - 
Biretto :.in giro, Repubblica Ligure. - Nel 
rovescio due donne rappresentanti da Li- 
bertà e 1° Eguaglianza. i 

Monete d’oro : Una donna con una torre 
in testa, seduta, e appoggiata allo stemma 
della Repubblica. - Nelrovescio : li fasci con 
scure , e Biretto sopra, contornati da rami 
d’ alloro, coll’ inscrizione ; nell’ unione la 


- Si apre la discussione sulla questione 
se lo spedale debba riguardarsi come uno 
stabilimento nazionale ; o giurisdizionale ; 


{ 195) 


|Bi sente, che i Seniori incontrino della 
difficoltà. ad approvare la deliberazione, e 
percià ci crediamo obbligati di esporre più, 
diffusamente del nostro solito le ragioni 
sviluppate nella discussione. ), I 

Praiolongo , membro. della commissione ,, 
‘ dichiara altamente che. questo pio, e grande. 
stabilimento non può rignardarsi altramente, 
che come Nazionale. E’ incontrastabile , 
dic’ egli, che questo non serve. al comodo 
di una sola Giurisdizione , ma di tutto lo 
Stato. Per essere convinti di questa verità, 
che è una verità di fatto , io v' invito, Cit- 
tadini colleghi, a trasportarvi, in quel Inogo 
sacro al sollievo degl indigenti , e. degl’ in- 
fermi, ove con nna carità, senza esempio, 
trovano essi ricovero senza eccezione di età, 
di sesso , di nazione , o di religione. Giunti 
colà , io vinvito a girare per quelle ampie 
sale, e son sicuro che vi riconoscerete più 
d’ uno de’ vostri confratelli paesani , che vi 
farà P elogio della caritatevole. maniera con 
eni viene ‘proveduto , e curato. To. v’invito 
a, gettare uno, sguardo su’ registri, e trove. 
rete che non è picrola la nota degli abi. 
tanti delle giurisdizioni, che nel corso dell 
anno sono ricevuti in, quel Inoga, Da nna 
nota ricavata si trova che dal r ottobre, 
dell’anno scorso fino a tafto il 21 giugno, 
il numero di:dettiammalati, meno gli espo- 
sti giunsero a 1553 e quelli, del Centro 1929. 
- L’Oratore passa quindi a riolte altre ra- 
gioni di circostanza ; e osserva che, essendò 
Ja Centrale ‘la sede del Governo , e del 
Commercio, ove accorrono ‘în tanta copia 
‘i Liguri delle altre Giarisdizioni , sarebbe 
duro, che colti dia una: malattia mon tro- 
vassero nello iL que” generosi soccorsi 
ghe, vi trovavano per }' addietro, Aggiunge, 
che essendo, gli Spedali delle, giurisdizioni, 
mancanti di tanti mezzi., che ana già: 
nello Spedale per, le cure di t tante malattie 
‘strane, SiBli o. e, ‘complica ate, che. Spesso 
afligano . umanità, non isnehbicio. molto 
‘contenti gli abitanti delle altre Ginvisdizioni 
‘di restarne privi: Questa dichiarazione non 
sazebhe ella un decrefo' di proser izione , ed 
«espulsione. per. quelli, che già, sqno, ‘nella. 
Spedale P_To non posso imaginarmi. » che 
nell atto , che il Popolo Lignre è stretto in 
una sola famiglia una porzione di fratelli 
debba < divenire’ inumana a segno di dovere 
scacciar | altra ‘da quest’ asilo di carità. 
Quali sarebbero mai le lagnanze di que’ 
poveri infermi, c che nel nestro nuovo ordine 


segg ted 


Ospedali nel, Te erritorio, della, Rep. 


di cose ,, non trovassero nel nostro Spedale, 
quel ricovero. , che vì trovavano con tanta 


| gener osità ne’ tempi aridati, I nostri nemici, 
: si approfiterebbero de’Joro gemiti per d'e- 


nigrarela. nostra felice rigenerazione; e cor- 
rompere lo spirito pubblica. Ah che allon- 


- tani iddio un si, calamitoso avvenimento, {lo 


per me., giuro , che non avrei.cuore a sten- 
derne il progetto, e concorrere alle soppres- 
sione di questo stabilimerito , che forma 
P ammirazione di tutta 1° Europa, el’ elogio 
dell’ intiera Nazione. 

Bastreri chiede la stampa del discorso e 
l’aggiornamento. - Figari.si oppone. a che 
sia protratta la discussione. Lp Spedale è 
incalzato da più urgenti bisogni, per far 
fronte. a muesti conviene ritrovar dei;80c= 
corsi che. equivalga mo a Mezzo millione, Age 
giunge varie ragioni. e principalmente.i soce 
corsì immensi , e dispendiasi,, che ha, in 
quest? ultimi tenipi prestato ai. Francesi,,6 


fatti nella presa. di Serravalle: spese tutta, 
che. sarebbero dovute andare a carico della 
Nazione. . Schiaffini : Io. sono rimasto sore 
preso , che si, metta in dubbio. se questo 
grande stabilimento debba essere Nazionale, 
Scende poi nel.dettaglio delle molte ragioni,, 
che appoggiano, il sno sentimento, Fa sentire 
ln necessità, che esista nn. luogo, owe, si riup 
niscano; tutti i lumi ;;e, i. ‘talenti. 9, 0 SÌ 
possano esercitare, gli alunni , e riunire. tutti 
i mezzi dell’arte per. farne sentire il, vane 
taggio a, tutta la Nazione, -. Quia adi il Cons 
siglio delibera : 
1. L’Ospitale di, Pangmatone, e. quello degli 
Racnzghili sono, dichiarati nazionali. 
Il C.L. dichiarerà in seguito, quali altri 
siano 
nazionali, o, provederà à, a spese della Nazjone 
a bisogni di quelli, che mancassero, de; 
mezzi necessarj alla loro conservazione, e 
che, in ragione della località, delle, popola» 
zioni a qui sono addetti, VISI delle, Taro, rìs= 


pettive is tituzioni, pogsono. gere, il diritio 


a soccorsi della Nazione, 

3. Le Municipalità. dello stato, in ciri sono 
stabiliti ospitali ‘faranno pervenire al D. E. e 
questi al G, L. lo stato ‘attivo, e passivo 
degli stessi, siccome le loro’ istituzioni, ed: 5 
sistema de’-loro regolamenti, 


‘ « Discussione sul)? imponità, TI Gonsiglio. sem 
‘bra deciso a. non volerla accordare . come 


contraria ai, principi ‘democratici: nulla, 
“idimeno il. progetto si. rimette alla Commis. 


- la 
PRA 


ai feriti, de’ 4 e 5, settembre,, e degli ultimi 


(126). 


Bione affinch8 esamini se ne’ delitti atro- 
gissimi, e di alto tradimento potesse al. 
. meno addottarsi 

Seduta de’ 23. Settembre Vacar 
_ Seduta de 24. Settembre. 
Comitate generale' mattina, e sera. 


La mattina sì sono esaminati varj piani 


d’ imposizione personale ; la sera il progetto 
sull’ intertenimento degli exnobili poveri; 
ma nulla si è deciso ancora. Mavi 

: Seduta de’ 95 Settembre, 


Si apre la. discussione sul progetto dell’ 
Istitnto Nazionale : Queirolo fa riflettere che 
per la nostra, non grande Repitbblica, il nu- 
mero di 40, membri è eccessivo, e chiede 
che si riduca a 30. - De’ Ambrosis, a nome 
dell’ Economia, lo ristringe anchè più, sul 
riflesso ancora che il nostro stato deve fiorir 
più per le arti e per il commercio, che per 

de scienze sublimi, comunque queste debbano 
7 essere promosse, e incoraggite per quanto è 
possibile, Egli propone che sia di 18. mem- 
bri, divisi iu tre classi - 1. industria, e com. 
mercio - 2. Scienze. - 3, arti del disegno - 
Viale trova egli pure gravoso alla Cassa il 
numero pragettato dalla Commissione : os- 
serva che sarà forse più conveniente alia 
dignità della carica , e al decoro della Na- 


zione Ìl restringerne il numero, giacchè in. 
numero più ristretto vi sarà luogo ad una, 


scelta migliore: egli opina per 18. membri 
distribuiti nelle classì infrascritte che il Con- 
piglio approva. i 

Succede breve contrasto per la preeminenza 
del posto nelle feste’ pubbliche : La Uassa 
è povera, dice Bastreri, diamo loro almeno 
della considerazione , e del fumo ; che mar- 
cino dietro il Direttorio e i ministri. Nò 
dice Viale , il Tribanale di Cassasione è il 
centro di uno de’ tre grandi Poteri (il Giu- 
diziario ) che sono la base della Costituzione ; 
che vadano dopo questo Tribunale ;(I Let- 
terati non badano all’ ettichetta come i Tri. 
dbunali, anderanno come si vorrà.) 


Seduta de’ 26 Settembre. 


Pratolongo ritorna sul progetto per 1) Is- 
tituto Nazionale, e siccome per motivo di 
economia si erano ridotti i membri a soli 
18. egli toglie la difficoltà col proporre che 
non sia loro accordata alcuna indennizza- 
zione, sull’ esempio della Reppublica Ma- 
-dre. I letterati sanno abbastanza che i lovi 
lumi devono essere un patrimonio comune. 


Questo pensiero desterà nel loro cuore tutta 
4? ° i È . i : 

l’ energia del patriotismo per consacrare 
gratuitamente al pubblico bene le loro fa- 


| tiche letterarie; La gloria, Ja stima, la 


pubblica considerazione sono’ il prezzo , e 
la dolce ricompensa de’ servigj, che coi loro 
lumi prestano alla patria. Se si rende ve- 
nale questa carica onorevole, allora sarà 
conferita alla cabala , all’ impegno , al ra- 
giro, e non al merito umile, è modesto, 
-De' Ambrosis risponde che le osservazioni 
del preopinante suppongono nei letterati i 
mezzi onde vivere onestamente, per potersì 
abbandonare unicamente. agli stimoli della” 
gloria, ma la mozione del gratis è troppa 
allettante agli occhi de’ Legislatori incari-. 
cati della pubblica economia, ed è addot» 
tata ampliando il numero a 36 membri. 

La deliberazione si darà quì appresso. 

- Dietro una lunga discussione su i 4. 
progetti d’ imposizione personale è creata 
una eommissione per esaminarli nuova. 
mente, e fàr un nuovo progetto. 

- Un messaggio del D. È. rimette le pe- 
tizioni, delle Municipalità d’ Ovada, e de’ 
due Rossiglioni , le quali riclamano il riat- 
tamento delle strade , e progettano i mezzi 
onde effettuarlo. ce 


Beduta de’ an Settembre. 


Rinovazione del Burò : £residente De. 
Ambrosis, Segretarj', Schiaffini, Chiappara, 
Piccardo., Leveroni... » de 

- Si ripiglia, e sì termina la discussione 
sulla gabella del Sale. 


II transunto di questa deliberazione porta: r. Il sale st 
venderà in tutto il Territorio della Repubblica a soldi 2 
la tibbra. 2. È’ proibito per l’interno consumo il sale detto 
di partito , e 1° introduzione di qualunque altra sorta dî 
sale. Li contravventori, oltre la perdita del genere, incor- 
rono nella pena di lire a per ogni lubbra di sale, e di al- 
trettanti giorni di carcere , se il contrabbando non passa 
il rubbo; se è maggiore di un rubbo, cinquanta da lire 8, 
© sci mesi di carcere. Le denunzie si fanno innanzi ai Tri» 
bunali delle rispettive Giurisdizioni, e ai Giudici di pace, 
i quali le rimettono ai Tribunali. Il genere di contrabban- 
do, e le condanne spetteranno , un terzo al denunciante, 
un terzo ai commessi esecutori per le Finanze , e l'altro 
terzo alla Cassa Nazionale. ll D. E. stabilisce ne’ luoghi 


più convenienti de’ Banchi di sale por la vendita 0 Cone 


sumo interno , e per l’ estero. 


Seduta della sera. Inteso il rapporto della 
Commissione speciale sul messaggio del D. . 
E. e nota del Commissario del Centro sulla 
legitimità dell’ elezione del Citt: Gius. As- 
sereto in Mnunicipalista il Consiglio passa. 
all’ ordine del gicrne motivato sulla cons 


(il 


silerazione, che non costa finora, che il 

Cittadino Assereto sia in stato di accusa ; 

ed invita il Direttorio a far seguire 1° in. 

stallazione del medesimo, in altro de’mem- 

bri della Municipalità del Centro, 
Seduta de' 38 Settembre. 


L’ ordine del giorno portava la discus- 
sione sullo scioglimento de’ fedevoramessi; 
ma il Consiglio si è formato in Comitato se- 
greto, e nulla si è deliberato. S 

* . È, 
° Se pri mi il 


* ISTITUTO NAZIONALE. 


I. Havvi per tutta la Repubblica Ligure un solo Istitnto 
Nazionale, che è centro dell’ istruzione ed educazione pub- 
blica incaricato di raccogliere le scoperte , e di perfezio- 
mare le arti e le scicnze , e principalmente l' agricoltura, 
e la navigazione. 

II. L’ Istituto Nazionale è composto di 36 membri resi- 
denti nel Comune ove risiede il C. L., e di 36 associati 
sparsi nolle varie Giurisdizioni, ed è diviso in due classi, 
ciascuna delle quali è divisa in tre sezioni di sei membri 
residenti , e di sei associati per ciascuna , secondo la ta- 
vola seguente: 


Prîma classe delle Scienze matematiche e fisiche, 
Sezioni di sei membri residenti, e sei assosiati. 


x. Agricoltura , commercio , e manifatture, 
‘ 3. Nautica, matematica, fisica, storia nacurale. . 
8. Chimica, botanica , anatomia, medicina, chirurgla. 


Seconda classe di filosofia , letteratura, e belle arti. 
Sezioni di scì membri residenti, e sei associati. 


1. Arte di ragionare, e analisi delle operazioni dell' ino 
telletto , grammatica , eloquenza e poesìa. 

2. Scienze politiche , storia , 0 antichità. 

3. Arti del disegno. ui: 


( Sarà continuato. ) 


l'adend al rnleodetudatni dd dedi 
to MA RO I BIT AL 
Grr Oziosr aL Minisrro pr Poxizia. 


Colpiti da una Legge, che ci espone al 
pericolo di essere cacciati dalla nostra Patria, 
“portiamo a voi le nostre lagnanze. Voi, Cit- 
tadino Ministro , conoscete poco le delizie 
dell’ozio, e valuterete poco la nostra disgra- 
ria. Che rovescio fatale di cose ! Nel regno 
della schiavitù ci era lecito, sul nobile esem- 
pio di chi ci governava, abbandonarci al 
dolce istinto di non far nulla ,-e nel re- 
Eno della Libertà saremo toondannati ad 
esercitare un mestiere , a procurarvi un 
impiego ? e cos’ è la .bibertà senza l'o- 
zio? cosa resta la vita se si condanna al 
travaglio ? Nulladiteno non possiamo dis 


simulare i nostri rimorti. Ciobb® n] che fu 
gran tempo nostro confratello ,. ci dice, ce he 
luomo nasce al travaglio come | necello al 
volo. E noi stessi, siamo testimonj del. movi» 
mento perpetno , figlio del lavoro ù che agita 
questa Città. Vediamo i Gindici criminali 
alzarsi di buon mattino per farci giustizia, 
e mandarci in galera, quando la nostra vita. 
oziosa ci porta a rubare poco destramente, 
Vediamo il Ministro delle finanze intento 
dalla mattina alla sera,, ad impinguare la 


‘* Cassa nazionale ; & se le finanze non son per 


questo più floride , non è colpa ‘sua ; egli . 
a buon conto non cessa di gridare, ea di: 
spetto del suo mal umore abituale , invita 
spesso le amabili Cittadine , che incontra 
al'Teatro, a recarsi a vedere il Palazzo Na- 
zionale , il Catino,, le gioje..... e intanto pro- 
fitta dell’ occasione , con grazia, per smaltire 
porzione delle trenta mila polizze. Vediamo 
i Legislatori recatsì quasi giò rnalinente., bens 
che all'ora nostra, adassistere alle sedute , e 
lambiccarsiilcervello per inventare progetti, 
o mezzi ingegnosi onde trarci nno scudo 


‘ dalla saccoccia , e farlo andare, almeno per 


metà , nella Cassa pubblica. Vediamo il Die 
rettorio non andare in campagna , che ad 
un membro per volta, e dai Consigli non 
mancarne che trenta, in novanta. Questi 
esempj, e più la legge contro di noi ci na 
determinati ad applicarci. Ma che fare neii” 


‘attuale. riscaguo d-1 commercio e delle arti? 


Come impiegare i talenti che sono tra noi? 
Speravamo-di trovare una risorsa nell’Isti. 
tuto Nazionale; ma i Legislatori, che con 
novecento miriagrammi di grano all'anno, 
decretano , che i membri dell’ Istituto non 
ne abbiano un kil/ozetro, e debbano vivere 
di merito , e di gloria, ci hanno tolto anche 
questo mezzo di sussistenza. In sì critica 
situazione non ci rimane altra via, che la 
libertà della stampa, e vi chiediamo se il 
fare dei versi come Ma... e C....; degli 
scritti come Garbh.... vome Sta.... come Ben... 
e come i pettegolezzi; delle Gazzette come 
in Naz..... come il Gen.... come il Cen.... 
come lo Scern.... come il Mon... sia nun me» 
stiere inutile, che equivalga all’ozio. E’ vero, 
che con tali risorse non si rabano i denari 
alla strada; ma non'‘sappiamo se voi vi ab» 
biate della ‘difficoltà. In tal caso, Cittadino 
Ministro , aztivate ilavori pubblici, l'arma» 
mento marittimo ,.la fabbrica in S. Dome» 
nico, e procurateci da vivere, o al’ Inqui» 
sizione ) o all Ospedaletto, o in Galera, 


“dal: profezia) esan vale; stalirliunagto. “è 


di 
% 


 fregidelle rispettive Comuni: - 


[ 1128 } 


MR QRRZIA SULL'EGITTO. 


dic gt 


de Francesi in Egitto, » la'‘seguente pratezia ‘;lellé ai va; ate) 


tuialfaaco’ vonificaiido 6 che; ‘vogliaino sjadbere Ketceral=. 
nigngest CRISI RE 3 cali pia 


4 


14 La! Egisto a voseri: gen pì, obbidivi. di Calitato i ess0 


; oggi. uhbidisce, ai Francesi. - Viesto fertile © delizioso paese 


voleva degli uomini degni di abitarlo: dovca egli isargere, 


dn'eucca La sua gloria , porola è ib Govuruo Sha farma, il 


PopolasIt farock Cambige , gi auoi sucgessori, lo, devasta 
gone. par; ben. Sugeenta ang, ed estin: ra il sacro fuoco, , cho 
da tanti secoli rischigrava Piamblio? intelletto a 

 N6É Pablifnioriacee ‘90 3 questo fuoco, poichè era a noi, 


discsvito di'resticmire all’ Bgicto: ib commercia del mondo: 
«Bra «quela, il punto, viaibilpansé | stabilito dalla natura per 
riunire 1’, Asia, all’ Europa. leso. comunica coi mari dell'O. 
“riento, e dell’ Occid» ente. Le sue havi coprono ‘il'niar delle. 


Trio da una parte: + eil: ‘Mediterraneo. dall’ altra. : Non, 
avendo la fiatora nulla: eradeurara per questo Pacge privile: 


; giasd, cena stoppa vantaggioso, all Universo di ,sqneciarze 


i Barbari, che, sk apponevano alla sua risurrezione AT pre- 

sente; sa Pi rigi. , TAtelto ; Afessandrial seilGran- Caifa sona 

sotto La ‘mailò patente "i Luigi KARXLV 5 qui ‘solo; MANCA 

o; infvifamense, più 

Bradvno sele: parto de, stione di SA pagrica. re si 
i a (anne a dar dp }i 


ALA 7 ai sile dii: 
dt ua ce 192 Bet OE fog slsa 
SODA Oonsiglio appro pa 10: deliberazioni 


inientili 0 omd sd sr; 


è, 


‘ IFnugvoò conio delle: mola Il ea 
della Ghiesa, Parroechiale di S. Martino della 
Stella: La costruzione di un nitòro forno 


«mel Gomune della Colla. - Lire :800 in acr 


‘conto ‘agl’ invpieg ati del Vrithuuale, di Cas- 


x dai i v; Fi n 


qecede. la: ia cha MTA 


IL5o nitita alli Ospedale: di Pammatane. = Co- 


‘petto! 0) ipone- so che più Ospedali sona GA- 

Delle-Piane 
figugida come Nazionale quello di Pamma- 
‘tone; e' insiste ‘perchè gia s sa DZIONA to il pro 
‘getto. « Benza ‘obsetva | , che anche, gli altri 


malati. n Nè Geusiglio de 
Ha ‘provato che elèvnon .. )-Garharino, 


‘Avvocato, ‘patfa.-per unliquarto d' ora; e a fi 


‘deliberazione non può adottarsi... 
= Be duta de” 238 Settembre. VAGAT. 
d: 24 iSkeitembre. H: Redattore presenta una 


pa 
di ÉI 


"no ia contro ‘gli. Aggiunti, e gli; Wscieri, del 
a ‘Eshsiglio, ‘Questo “pettegolezzo: simpegna: una, 


"seria: digonissione s'e ruba una porzione dei 


“prezigei “momenti, che il Bons dà alla: 


“cosa' ‘pubblica. SRI RO0E DO 9 04 
‘= -Gonvitato generale. Mali. Asi 


= 


CRCR Merejer: , ‘quattodici anni prima Aa spedizione: 


‘Ospidali sccolsono. s.... gli am- | 
Xuniori Schiaffini 


* ressa gte mozione. co nutro, 


i accorda I. 69 Dm. 


;r Riaperta la Sala, Garbarino, Avvonato, 
Teca. Foti campo ubha non, DER grave, el inte. 
uo articolo della, 


Ì Gazzetta. Nazio nale * ,8 vuole che, i? Agensator 
i pubblico lo denunzi alla Com missione Cri 
i minale, adciò siano puniti i icorrei.** App.) 


Il 
i 
3 


- Vengonò snecessivamente' approvate le 
delibexazioni sulte, ferie de? ‘Pribunali, e 
sulla Gabella delle carni ì bovine, e bestio 
minnte. sa SE 


- 05 Settemb. Si approvano 8 ea " 


E prima stabilisce giorni 4o ad appellare il 
‘ricorso in cassazione nelle cause civili; la 
| seconda’ la 


vendita alla ‘snbasta” delbenì 
dell? ex-In uisizigne. ; fa terza dichiara pop 
compreso. nelle fugie. il Fiibinale sa ele. Causa: 


di Cnmmercia.. 


cri ara SOpra: una deliberazione che: 
all’ Ospedale, ed' altyà ‘che 


MO POTAr 


lo dichiara Nazionale: - Gar baxin no, Auvagato., 


i gh opponena a. priora esi: mnanavio lia dellra=. 
| dimo iperturbabile deiSessinta {che v0- 


shomo'soncarreriP' Ospedale cot 1 60 trita; 


i mentre sanno, che ASIA SOR. parlata) i Sen 


Iialatelaioietistatate indette vininia iniciora inirieticiadiaia Sadrieietetrindaialai 
RESET 


* Tante ne. auymis celestibus. ire, 1p9r gver 


marte 
chiamate: 44s sul se la ciugdote di dust (he mera 


bros: duacato. I GE Garburiza: ché uè rioni 
vato, nèsiudicato,.vomita inghatieinCo- 
mitato gouezale i. eifa scrivare. dvi, messaggi 
contro la noskra, Bagzehta , 1 CORIO pensoma 
al Direttorio, è egli hen, sienva, € potrà pro- 
vare, che è ate il membro insulso , ossia 


il Men mbro delle insu/se ciartate, ché sembra 
“AAMIPItano USSSO 3 
preso di mira tai Nota del num. 142 Se vi 


sì riconosce, peggio per lui. Noi intanto ci 
applaudiamo di aver cooperato colla nostra 
Nota energica e repmbblica nasad glettrizzare 
i Seniori, che s rapportando il decreto di ag- 
i 3.8 di. stampa. hanno » seguita 
stante, discnsse, e approvate attribuzioni 
del. -Trihynale. di Cammarcig 1 She; da, più 
anni si, riglamava gno, dall’.inf Fora Nagigne. 


i XL ‘Acenpator pubblico, che alle! più pure igtenzioni, € 
ai più Puro! parriOtismo uniscesla più ji pura: ignoraaza delle 
cosè Jegali” (nialgrado da sua Janrea.); Ha acgestato | inca= 
rico di deninzi:re la Gazzottà Naziquile, senza rifgttere, 
che non yi è I00go, & denpozia » ove non vi è è cpntravvenz 
gione a una legge "e che non vi è nera Legge che abbia 
rapporto alla Nòta della Gazzettà ‘che Part. 387 della Costi 
Non può essere impedito q chicchessia "disdire , ; scrivere, 
fer, stampare es: Abbia dunque presente LV Agquentore pubblice 

he si denunzia iu nome della” Le, pe » € non in nome di 
Gar; arino', "od altri 5 fosso" anché ‘Benzi de: s'e che avanti 
ai Triblinali , e alta Leppe , un Garbarino ) eun Ysdigre è 
pria. la:c08a medesima. 01: ne ad iferuie 


sean rgrborino “U questi principi n Fogli suocessivi. 


Lele Ae fa 


intorà havino rirettato ‘quella di 1, 5n mila | 
= Patrone, e Delle-Piane difendono la causa 
dell'Ospedale contro 1 Avvocato ; tna Ta di- 


seussione è aggiornata dopo il rapporto della | 
Commissione snl'progetto , che dichiara Na- 


zionali gli Ospedali di Pammatone , ‘edegli 
Incwrabili: 

- 26. Settembre La deliberazione , che in- 
carita il Direttorio della compra dè legnami 
per lo costruzione de’ Bastimenti ‘per uu 
armamento marittimo in difesa del com- 
miercio , sopra un rapporto di Garbarino, è 
‘rigettata — Comitato generale, 

- 27 Settembre, Si rimette ad uma Gom- 
missione il piano di Leg gg® sull’ inetituto 
Nazionale. 


98: Sertembre. I Consiglio, che aveva 
decretato di non doversi proporre le line || 
£0 nvila per lo Spedale fim dope che non | 
p Cinrisdizio- | 


e pas-: 


fosse dichiarato Nazionale, 
nale:, ha oggi rapportato il decreto, 
sato le Hi; bom.; e Larbarino ha cons sigliato 
-ienvi colleghi a lasciar dormire da }° attra de- 
liberazione, Ri 


FRA. clerri fntortrnterienrri v 
RE E SE TT 


Norizia DELL A (BREFTIMARA, 


si ‘ AI si 


| Domenica: “Adean me Cerapagni le. dis trappa i 
Francese hàrimo ‘questa mattina’ passato ré-. 


‘vista, ed" ‘eseguito varie evoluzioni ilitagi 
“ed £ ‘esercizio fuoco.sulla Piazza della Libertà. 
Ù dpi pari ed pira) il dee le st a ig er O ut ie i ie n © nari o si rie vi i n i n vi i i lg i e io rt medi 

* Questa facoltà, che hanno i Seniori di 
Far dormire, o di lasciar dormire le delìbe- 
‘razioni del Consiglio de’ Ciuniori finchè Tor 
‘piace, e sulla quale abbiamo riclamato.nei 
pure nella nostra Nota del num. 14, all’occa- 
sione dell’importantissima SECON: sul 
"Tribunalé di Commercio, e che ba tanto 
‘indisposto contro di, noi }’ sa Gur- 
barino » ha eccitato in Francia i più xiwi 
dibattimemti nel Consiglio de’ 500; e sono 
‘convenuti ché questo è un difetto gravissimo 
‘della Costituzione, aipoult, Trouvé , 0 
quegli. altri, che 


provveduto, fissando; che dopo un mese i 


 Rinniori debbano con na messaggio corsitare 
dd Seniori a risolvere sulla tale delibevacio- |; 
ne, e dopoun altro mese, rimetterla al Dio 


rettorio per farla eseguire come approvata. 
Questo rimedio, nella prima riforma che st 


farà alla nostra Costituzione, non siamet- | 
terà certamente; 


hanno. redatto Ja nuova | 
«Costituzione Cieslpina vi ‘hanno saviamente | 


sa 1 Tnbhritato: d'affari Bottoni x stntb 
oggi n pranzo al Direttotiv, col ‘quale ‘ha 
quindi tenuto un segretorcongresso - I po- 
liticì, che: vogliono essere informati di tutto 
pretendono snpere di che si tratta. Ditono 
che si sta lavorando a una riduzione di 


Conventi, e Monasteri, a mna sensibile ‘die 
minzione di Municipalità, (pur troppo ne- 


cessaria) e ad un trattato d’ alleanza, e di 
commercio. db: 

- Sono entrati in Città tre carri, scortati 
da wn picchetto di ‘Granatieri Francesi, 
proverrtienti dall’ Armata d'Italia, © cone 
flucevano. tredici sodditi. condannati. la 
galea. pi 

- Lunedi. 1 veterafii Pavia ; che qui si 


dI 


trevavanmo , sono oggi partiti per, Tolone, 
e dicesi che’ saranno rimpiazzati da altri! - 
- Il Generale LDessofles accompugnato da 
diversi Ufficiali di Stato ‘maggiore , si è por- 
tato A visitare le nostre fortificazioni. LL 
Spirati oggi i due mesi, ‘e 'perciòo, cet 
‘satesle sue fazioni di president® del Di. 
rettorio Esecutivo al Cittadino Maglione” 3 
è a lui subentrato il Cittadino’ Molfino. 
- Murtedì. Quest oggi nuovamerite revista, 
evoluzioni , ed esercizio a fivoco ; sulla PIAgEo 
della Libertà, del Battaglione: Ruffini ; i 
tutto è riuscito colla maggior ci 
buon ordifie = Per ‘nina ‘sgraziata ‘combina- 


i zione vn' Berigente' è stato. colpito: nella fac 


cia dallo stopaccioto diunfucile, sparatogii da 
vicioo ,, per cri ha dato ‘molto singue, e "ne 
dovrà forse rimaner sfighirato, 00 
- La decisione definitivà della celebre causa 
di Biagini, e del P. Serra, rilasciato pér 
sentenza della Commissione ‘Criminale 3. COT= 
tro.-cui Biagini era ‘ricorsò in Cassazione’, 
era spgiorasta a quest'oggi. Il Tribunale fia 
dnnqné dichiarato (e nessuno ‘né dubitava) 
che la sentenza è-in regola ;enoti v'è Ino- 
go a cassazione ; i voti sono stati tutti favo» 
revoli, franne quelli «dei «dne Membri se 
nessuno ne dubitava) Ruffini e Tanlongo» 
Mercoledì. Tl Ministro di Polizia in seguito 
di una ‘stampa ‘pubblicata’ col titolo, Vitto= 
ria compiuta de'Pranéesi contro la aa 
Inglese, dietro’ l'invito del D. FE. ha fatto 
avvertire i Direttori delle stamperie a non 
pubblicare alcuria stampa rignardante affari 
politici della Repubblica Francese sotto nome 
di autorità , ed agenti Francesi, se non sa= 
ranno. Foa DE LICAPRtE al Mania sud 
i Aetto;: E ORREAO Mr 
- Giovedì. Die giovinoèti ; annojati forse 


del, sors riornie: di Genova >0@- $pintiv dal 0, 
devole desiderio di vedere un po’ di mondo, 
ed istruirsi, presero l’altro jeri ad affitto 
due cavalli, facendo credere al proprieta- 
rio che doveano servire per una campagnata 
di poche ore; e dopo essersi cautamente 
provvisti di qualche uiile effetto. tolto dalla 
casa paterno, si posero; in viaggio. Ma il 
Postiere , sospetcoso.e diffidente, corse dietro 
ai due galantuomini » e li raggianse appunto 
poco lungi da Recco, che sollecitavano il 
loro cammino : li invitò con buona grazia 
a scendere Gi sella, si riprese i snoi cavalli, 
e lasciò i viag 
piedi il loro pelle grinaggio. 


- Venerdì. Una banda. di ladri, che in 


igia delle scorse notti stava con diligenza. 
Javorando ad nn farto presso Lucoli, fu 


disturbata e sorpresa da una pattuglia di 
. Giandarmi, di modo che dovette darsi alla 
fag ga; e non ne è caduto che un solo nelle 
mani della Giustizia. 

. = Sablaio. Il Convento di San Domenico 
“dovrebbe essere a quest'ora del tutto eva- 
‘cuato. La pattenza dei Frati è costata qual- 
che lagrima al'e divote donniccintle del Vi- 
cinato; ma si sono poi rassegnate alla volentà 
«della Leggo. Vedremo ora cosa.si farà, di 
quest’ ampio, e magnifico Locale. 

‘ — La voce sparsa di una coutrorivoluzione 
“ in Malta , colì arrivo d’ nn bastimento, sì è 
trovata falsa: Non ve n'era dubbio, la no- 
tizia era vennta da Livorno. 
> Abbiamo quì avuto jeri un forte tempo- 
rale, che ha dato un guasto non indifferente 
ai tetti e alle finestre : Hanno pure sotierto 
.mel Porto diversi bastimenti. La Polcevera 
ha innondato , e danneg ggiato alcuni campi 
vicini. 


- Le più recenti notizie di Parigi, e di Ra- 
‘stadt annunriano la Pace. 


NOTIZ 


IE ESTERE. 


1 Pansor, 19 Settembre. 
cave E sicuro il prossimo arrivo a Parigi di 
sua Plenipotenziario di Por togallo. Egli viene 

da Madrid È dove si è formato lungo tempr. 

- Si. è pienamente confermata la notizia 
dello sbarco di 1500. Francesi in Irlanda. 
Essi hanno già battuti gli Inglesi in diversi 


giatori, che ‘proseguirono a‘ 


"tconti, 0 Panazai 


P 


attacchi, re;sì sono. impadroniti di. 26 pezzi 
di Ca ongne: i Repubblicani Irlandesi si ri. 
uniscono in. gran numero ai Francesi, ed 
hanno già. formato un’ Armata di trenta 
mila uomini. - Ora dicesi che debba shar- 
carvi a momenti il Generale Francese XK} 
maine , nativo Irlandese, con altri 4000. 
nomini. . 

- Il Direttorio ha anmanziatà con un sua 
messaggio al Corpo Legislativo l’entrata di 
Bonaparte al gran Cairo. Il Consiglio dei 
500 la manifestato a quesa fausta notizia il 
più vivo entusiasmo , e ha dichiarato bene- 
merita della Patria ) Armata Francege 
Egitto. i 

Valacchia ) 12 > Agosto. Dai Porti della Cri. 


in 


‘mea è nscita nna  Semadra di 12 vascelli, 


14 fregate, e molte galere destinata, dicesi, 

pel Mediterraneo. Bonaparia ha scritto al 
Gaia Signore che riguarderehbe come di- 
chiarata la guerra se le permettesse il pas- 
saggio de’ Dardanelli, e gl insinua ad op- 


porsi con tutte le forze a qualanque tenta» 
tivo dalla Russia. 


Roma, 22 Settembre. 


In seguito della dimissione del Console Angelucci, hanno 
pur chiesta ed ottenuta la loro Reppi, e De- Marseis, Vi 
chè non # hanno dimandata sono stati’ 
dimessi con decreto del General’Comandante Francese , © 
non potranno senza suo permesso sortire di Roma. I nuoro 
Consolato stato eletto dallo steso Comandante è composto 
dei Cittadini Brizj , Zaccaleoni, Rey, Callisti, e Pierelli: 


«A tre primi che erano membri del Senato, sono rimpiaz= 


zati dai tre ex Consoli Angelucci, Reppi, e .De-Matteise 


‘Dalle frontiere della Servia 20 Agosto. 


Passevan-Oglou sirende sempre più formidabile. L'amano 
i Popoli, lo fuggono i nemici, e il Turco non lo attacca 
sc non gli è quattro volte superiore. 


Semlino 24 Agosto. 


= Il Gran Signore sorpreso , o per dir meglio atterito 
dall’ eroica costanza, e dello minacce di PassevansUglu si 
è determinato ad accori are un'amnistia piena ’ generale 
a lui, e ai suoi aderenti. 

- 29 detto. Passevan-Oglù ha accettato la pace vantaggiosa 
che gli ha offerta il Gran Signore ; ma essendogli stato 
conferito il grado di Pacha a tre code , col nome di Visir, 
Passevvan ha ricusato tutti questi onori , vo'endo vivere 
da semplice Gianvizzero , del di cui Corpo avea preso la 


difesa: Egli però non ha ancora licenziato i suoi parcigianie 


Della Svizzera 19, Settembre. 


N C. L eil D. E terrà dimani l'ultima Sessione in Ara 
e si trasferirà in Lucerna ove la prima Seduta del Directo» 
rio sarà li 24. Settembre, e del G. L. li 4. Otcobre, . 


iS 


METTETE STRIZZA ii eine i n 


PINESnlO DELLA GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA NUOVA, N. 749. 


